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Per la PASblività rivolgersi olla Casa Haasenatein e Vogler: 
= TONINO — MILANO = NAPOLI = PINENZE co VENRIIA 


Pgni numero separato cent. 5 în tutta italia» 
Amministrazione: 


Direzione è 


via Marco Minghetti, 3, ROMA. 


Roma, 29 giugno 1896 


Fiumi di cloquenza sono corsi ieri per tutta la 
Francia, travolgendo sentimenti patriottici e pro- 
grammi polilici, Questi non furono in realtà che 
edizione nuova-di vecchio formule. fl Bartbou, 
ministro dell'interno, disse che il gabinotto_ di 
Meline non patteggerà nò coi capi del socialismo, 
nò coi capi della reazione, rinfrescando quella teo- 
ria del puste milieu che gli opportunisti moderni 
hanno creditato dai dottrinarii del 1890, FA è af 
fermazione già colorita da lui stesso în_ discorsi 
precedenti, e gettata. dalla tribuna della Camera 
dei deputali al centro plaudonte. Varrà casa a 
scuolere nel paese tutti gli spiritî temper: 
fripetuta con così iènace insistenza varrà a 
volare la formazione salda © resistente di quel 
partito progressista che sembra agli occhi del 
Meline 6° doi suoi il solo saldo presidio della 
Repubblica * 

Ji Doumer, ministro delle finînze nel gabinetto 
Bourgeois, parlando a Versailles în un banchetto 
commemorativo d'ioche, accusò il ministero Me- 
lino di ipocrisia, eccitando i repubblicani a gi 
darsi bene dall'accettare como oro di coppolla 
pubblicano le parziali riformo ch'esso ostonta 
di volor attuare. { socinlisti continneranno ad es 
sere anche più fieri noi loro giudizi, Pet questi 
come” pet i radicàli sarà stata fetta in pura 
pordità nncho la dichiarazione del Mo'ine; il 
qualo di‘eadendo in an discorso tenuto a Soi 
sons l'imposta sulla rendia con nrgomenti di 
intonazione prettameato radicale, a che il 
Governo si è preoccupato della necessità di al 
loggerire i pesi che gravnno l'agricoltar 
satura LONG coso cho proverdinieati anche giusti 
proposti da un avversario sembrano pordero dol 
foro valore. Nel coso speciilo + giustizia ricono- 
acero che il progetto di riforma delle imposto di- 
gottè presentato dal Doumor, scontolgeva più a 
fondo tutto îl sistema vigente, e rispondova quindi 
meglio allo idee dai wartiti, avanzati 

Quanto ai reazionari, il Rorino è stato. forse 
fnabilo nell'attaccarli core ha fatto. 1 matamori 
destoti nella destra della-Camera dal detorimento 
il Consiglio di Stato, per abuso di potero, dei ve- 
scovi che malgrado il dirteto delle autorità locali, 
Tecoro in derasiono del Corpus Domini pobi 
processioni, saranno acctesciuti da una dichiara 
Zione che parrà eccessiva concessione a coloro che 
banuo por norma di condotta il «detto del Poy, 

o dal Gambetta = « Lo cléricalismo 
or ripicco, 
ni il voto al Ministero, E lo fa 


negassero Orù 
rriono, se nell'animo loro non prevarrà la paura 
del pai, e sopratutto quella kpecio di sgonrento 
da cui la sociotà sembra colta, como se le pro 
teso del socistismo avessoro molti panti di con- 


tatto con le profezie del millenio, N ministero 
Moline, per quanto giacabino, rapprescota sempre 
un minor malet 

Na sopratutto ci sembra importante quello che 
Ya dello a Nanoy dove sì è Inaugurato il monu- 
mento a Carnot. Il colonnello del 69° fanteria ha 
dato alla cerimonia un rilieto di rivincita, che 
mon sappiamo quanto sia per riuscire gradito alle 
orecchie dell'alleata della Francia poco tenora di 
ivondicazioni sentimentali. Quest'ufliciale supo 
riore disse: « Messi ‘ll'estroma fronti 
monte preoccupati di prepararo eventi 
quali abbiamo fiducia, siamo, ecc. » Chiaro nev 
Vero? 

Ed il Hartho pronto, na risposta, ad lanog 
ggiaro all'esercito cho « incarna tutto le g'orie del 


passato e tutto lo speranze dell'avveniro ». Que- 
sta fraso dico tutto e nulla, è vero; ma l'am- 
biente ne dà il giusto commento, È siccomo non 


6 lecito sopporre che il Gabinetto Meline non 
senta che il parlare di rivincita adesso è come 
tirarsi addosso 1 fulmini di tutta Europa, com- 
prosa la Itussia. siamo tratti ud ammettere. cho 
4 Darthon abbia. voluto sottoporre ad una scossa 
di corronto elettrica il corpo dalla Francia, incop- 
pato da troppe teorie gi scuola. Il giuoco però è 
pori La Francia 

già iroppo eccitato, po 
essa ni revulsivi, dei quali il più pericoloso è 
quello appunto che si incarne-nello sspiracioni di 
Boria militare L'ianotme; eredisimo, non ne sarà 
in ewor suo v 


to contente 


14° zio al quale, poreretta ? è stata data in| ©“ *Pero&® di 
La politica estera |cusoa not arvenza che parlo improprio, LTT 
ao suscitino all'estero contro l'Italia, anzi con- | 
Oggi è cominciata alla Camera la discus- [tro la buona ereanza della diplomazia ita- | z ne stazioni ni cal RETRO 
sione del bilancio del ministero degli ‘affari | Yiana, nuovi @ dolorosi rimarchi? 4 " e 
esteri. In altri tempi, quando in Italia o | PARIGI, 20, ore Vi sntimer. — (Facnpo 
® Parigi 6 în provincia ebbero luogo nume 


questioni serio si trattavano dA ministri seri, 
il programma di politica estera, è tutti i 
problemi. che alla politica stessa avovano 
iftinenza, avevano na grande importanza 

Ora purtroppo non c'è da aspettarsi ch 
a quel programma e a quei problemi, si 
mocenni: con parola’ alta, -eon intendimenti 
degni ‘di un Fiaesd: che ha coscienza della 
sua. missione nel-umondo, e con. quella 
sicura conoscenzii elle mesessità. attuali, e 
delle esigenze Tutàre Ja quale ‘attesti che 
fi più gelosi interessi nazionali nou’ sono 
lasciati in abbandono. 

Gi siamo fatti troppo piccol 
troppo scarsa intellisenza di ‘quegli inte- 
ressi, perchè i nostri uomini di* Stato, 0 
almeno quelli che henno l'ambizione di 
credersi nomini di Stato, si preoconpino di 
far vedere al pubblico che non inutilmente 
occupano il loro posto. Diremmo quasi chi 
man: mano l’importanza dello questioni 
internazionali, a cui l'Italia può aver mo- 
tivo di < 


id abbiamo 


gere Î’ attenzione sua, si sono 
moltiplicate ed ingrossate, d'amore e la 
eura per esse si sono indeboliti. 


E' una posa ufficiale anche questa! Nel 
sodo istesso con cui il sentimento patriot- 
tico da certi predicatori è battezzato per 
una quarantottata; e l’ attività pubblica è 
sonsiderata un affarismo; e il sentimento del 
decoro nazionale è proclamato l'espressione 
di un rancido retorieume; e la libertà laica 
è derisa con l'invocdzione schernitrice alla 
massoneria; è dell'esercito si fa una cifra di 
bilanito, senza che per questo la finioza 
dello: Stito sin salvata, e ‘I’ economia, ma- 
fionale diventi prosperosa; dal momento 
Sho il concetto unitario resta quasi: senza 
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difesa alla niercè di ministri orecchianti che 
incostientemente cedono agli umori regio 
nali, ra si dovrebbe parlare con serietà 
di e estera? 
si accennerà all'Oriente ed all'Occi- 
derite; alla triplice: allemnza ed all’ Inghil- 
‘terra sall’equilibrio ed al di io dei 
mari nostri è non nostri (stavamo par seri- 
vere: dei cervelli italiani !) e poi? E poi il 
duca Caetani, senza nulla precisare, il mar- 
chese Di Rudinì, con quelle parole indeter- 
minate che rispeechiano l’ assenza di un 
concetto direttivo preciso, verranno a ri- 
cantare ciò che ormai tutti sanno a me- 
moria, che, cioè, l' Europa ci vuol bene, 
ci ama, e perchè no? ci protegge, salvo, 
ben inteso, a chiudere con un pistolotto 
destinato a ricevere gli applausi degli amici. 
Potrà chiamarsi discussione di politica 


mei 


tan 


coli 


che si fa negli altri paesi, e quello anche 
che si faceva da noi in altri tempi e con 
altri nomini. Se non che è bene ormai ras- 
segnarsi. Nessuno può pretendere dal mi- 
nistero ciò che non può dare. E se uman- 
gurio si deve fare è questo: che la fortuna di 
assista così da sostituirsi alla sapienza degli 
uomini, e-da risparmiare all'Italia nuovi 
nni e nuove umiliazioni. 

" vero che ormai diventa temerario l'in- 
vocarla questa, fortuna..cieca; e sarabbe in- 
vece utile e conveniente pretendere appunto 
dagli uomini. in parte quello che altrove 
non si pretende solo, ma si ottiene. 

Tutto il movimentò politico della Fran- 
cia rispetto all’estero, come si. svolge, da 
quali criteri è inspirato, da quali. fini è 
mosso, a quali obbiettivi intende, ormai 
tutti, nelle grandi linee, conoscono, Una a- 
zione «diplomatica lo dirige con quello spi- 
rito di continuità che costituisce la princi 
pale forza ‘ ed “efficacia dell’azione di un 
gratile paese, 1 

Altrettanto si dica della Granbrettagna, 
della Germania, della Russia, dell'Austria 
Ungheria. Le fila che dirigono quel movi- 
mento, i particolari che ne avvalorano ì 
concetti fondamentali, le arti diplomatiche 
che servono nd ‘indirizzarlo verso i suoi 
scopi ultimi, si ignorano è vero; ma l'i- 
gnorarli non impedisce che le' correnti della 
pubblica opinione, conscio delle. finalità a 
cui sì intende, si manifestino favorevoli 0 
contrarie con modi altrettanto precisi, e con 
forme altrettanto concrete. 

Nulla di tutto questo in Italia. Da noi 
ci si contenta di affermazioni generiche ‘e 
di chiacchiere vane. E se una :coss "può 
destar meraviglia è questa cho gli italiani 
essendo così facili ad appagarsi di aferma- 
zioni generiche © di chiacchiere vane, non 
abbiano alla Consulta nemmeno un mini- 
stro che a così agevole ufficig sappia prov- 
vedere, 

Attenderemo anche ma volta alla prova 
îl duca di Sermoneta. “A lai fino da oggi 
gli on. Lucifero è Nunzio Nasì hanno in- 
dirizzato domanda e sottoposte questioni 
di altissimo momento, Risponderà egli o 
meglio leggerà delle cartelle preparate le 
quali Jascieranno tutti nella solita oscurità? 

Lo attenderemo alla prova sperando che 
non gli accada di ripetere lo spettacolo | 
dato già nlla Camera ed al Senato : quello 


ibi 


la 
dot 


pae 
dar 


face 
îta 


gol 


provincie adiati 


fra 
sci 
gio 
tai 
tica 


reti 


di 


spl 


di 


nei 


I 
sia 


| cho valga di esser tenuto in conto. 


Xi auguriamo anche che se la politica 6- | ba: 
stera non si enquello che debba essere, so il | gr 
{faz 


primo a non 


perto è forse l'iltustre patri- 


Una festa italiana a Capodistria 


patro telesramna partieolar 
Nostro tele È *) IR 
TRIESTE, 2 to | 


ore 


cipali 

‘Dopo il ricevimento al 
Ynpertura del 
Ri) 
at 


nazionalità e il patrio 


nendo interro 


Dai rosocanti. fina; 
cho il patrimonio della Lesa naziona 


rando vecchio, proumeia un vibrato disco 


Egli, fa ln seguente proposta: « fl 


agistero nelle scuole primario e second 


una, compl 


Terminato 


è un'antica chiesa abbandonata) 


fn alto il presti 


La città rimase straordinariamento ani 


AI calli del 


arestne 


Seconda edizione — ROMA — Seconda 


di podestà fMustri che per quattro secoli stronta- 


‘te combatterono a dilesa dei diritti niuni- 
DI 


Congresso. 
lennesi al teatro, riccamento ad- 
mito di pubblico, 
06 prlangato salata SI suo appa 
rosidonto di Nicolò Taddei. 
hiarato aperto il Congresso o letto il processo 


verbale della precedento adunanza, il. president 
dolla Lega pronuncia uno splendido discorso, por- 


do il’ suo saluto alla patriottica città che ospita 


i congressisti. 
« Le po] 


lazioni dell'Adriatico è del’ Trenfino 
dico fagli — sono affratelisto por sentimenti, per 
tura © per tradizioni ripetendo ugualmente dai 


romani la liogan e la civiltà. 
«E' natu 
con orgoglio la loro origine latina, l'amore della 
lingua di Daato, per tutelsre contro formidabili 
invasioni la purezza 0 il carattore nazionale. » 
Rileva como tutte lo. sezioni della Lega contri- 
buirono efficacemente a° portarla alla presento al- 


le quindi l'alleanza în quanti sentono 


estera codesta ? Per vedere se meriti un tal | tezza. _— 
nome non si ha da .consultaro che quello | Conclude ‘in questi terinini : « Finchè l'articolo 
19 della legge fondamentale che consacra "invio. 


ilio diritto di conserv: 


o coltivare la propria 
dina nom avrà ottenuta 
Ta lotta è nocessaria e 
tulta forza 


sua piena attuazione 
bbiamo persevorarvi 


« Questa lotta noi combattoremo con lo armi 


ifiche, ma efficaci, della civiltà cioè, con 1° 
pan di asîli, biblioteche, con la fondazione 
ie, con la Stax 
suo dis 


o. entue 
da appia 
lotte lo relazioni dell'attività 
trontina © adriatico. 
vasi in, complesso 
ascendeva 


alo dolo ee 


31 dicembre 1695 
Il patriota barone Giovanni De Ciani, un vane 


vendo voti per l'istituzione di ona unive 
na nonchè per l'apertura di una scuola m 
rale italiona 8 Trieste. 


jgresso 
Lega nazionale, conscio del diritto che pi 
go naturale 6 positivo spetta agli italiani sog- 
Î all'Aupria “af avero una Voiversià 
‘opato piro dalla deficienza di candidati 

0 delle 

d istruire italiana monte 
primo il voto che sia istituita 
ità ital'ana a Triesto 0 siauo 
ttanto (sino al momento dell'isitaizione) ricono 
uti gli studi fatti © i diplomi ottonati nelle;re 
Unfvorsità d'Italia ; che sin prontamente is 
ila è Trieste, ceatro dell'iatera regione adria- 
una scuola magistrale maschile con l'inse- 


gnamento in lingua italiana » 
La proposta è votata all'unimimità. 
Dietro proposta del dottore Pi 
Prossima assemblea generalo è stata scelta Rove- 


i a sodo della 


Congresso fu tenuto un banchetto 
olla Palestra di Santa Chiara (cho 
tntta addobbata 

si di edera. 


250 coperi 


l'oceesione con fiori © fusto: 


Allo champagne il podestà Cobol salutò gli 0 


ti.0 bevve «al fausto giorno che conferima lo 
ite tradizioni della nobilo istituzione ehe tieve 
dellitaliauità dallo Alpi sl mare. 


È Trisato, dottor Frdinando Pittori, 


1 podestà 


assarando Îl pieno trionfo dei fratelli ilaliani che 
legàlmente 6 serenamente difendono il nazionale 
tesoro, porse il fraterno saluta dei Triestini. 


x 


ta fino 


larda sera. 


ln piazza suonavano il corpo musicate di Ca- 
odistria e la ban 


diva di. Pirano ; ia altri 
di Muggia © lo bando 


ghi ln banda ci 
Îlmago e Capodistria. 

loggio la .folia era indeseribilo, 

grando entusiasino, erano 

di: «ivo Trieste! Viva l'istria! 


la qualo roy 


rà Treni: 

Lo bando ‘ano inni patriottici 

smo raggiunse il colmo qaando 
Viva San 


® l'entu: 


Sul tardi, iersera, 4 gitanti in no 
cioà di non sapere, anche legirendo il frutto | si disposero per la partenza 

| delle sue è delle altrui meditazioni, ado-| La riva era tutta Îluminata coa palloncini e 
| perare le parole par significare un pensiero |-fuochi di beogala, così puro tutti i piroscafi © la 


Al momento della partenza suonavano tutte le 
i piroscafi sul 


aro di 


i 
salporon 


vgurazioni che di 
Lità di discorsi politici 
idente della Repubblica prosiedette 
me la riunione di 


cor o legalaionto ma strentamente | coi reazignari di qualunque colore spetta 
i migliori nostri diritti @ inoltre a confessare con | alla tribana coloro ch usano di reazionario, 
picno orgoglio, oviso aperto, la nontra italianità 10 stesso tema svolse Maliae presiedendo i 
ll discorso è accolto con una vera ovazion: benchetio del Concor agricoto di Soissons, nffer- 
Gli risponde il- presidente della Lvega Nazionale, | mando fra l'altro che.ia riforma dolo imposto 
dottor Nicolò Taddei, ringraziando per la festosa |rtemile al supremo scopo di allaggerire i pesì del 
ed entusiastica accoglienza ricovuta l'agricoltura © di colpire le fortune già fatte, non 
« L'aula ove ci troviamo, asciama egli, ricorda To | quelle in stato di formazione né lo rendito del 
antiche lotte combattute per l'aotonomin munici- | lavora. 
palo contro il feudalisso, ‘0 voi, egragio podostà È ‘Il presidente del Consiglio ha vato che 11 
di questa terra‘gonerosa, succedete a una schiera ‘ prvemto farà il powsibile ‘per contro da 


dei mercati del. mondo, causata 
crisi monetaria. 
Soggiunso che la prima causa dol male é l'e- 


icipio ebbe dallo nelle città 
manicipo che Mbgo | mirazion dallo caripogno nell citi degli ari 


doi socialisti che vi troveranno una sorte mi- 
fiore ti rimedio a questo male è istruiro gli 


operai 
Terminò appinuditissimo, bevendo all'unione 
dci Lavoratori col'gficotora © per lagricollre 
— Allo stesso momento avova luogo a Versailles 
un banchetto radicale in onore di Hoche, nel quale 
l'ex-ministro Doumer dichiarò che la politica ipo- 
crita del gabinetto altrale è reazionaria e di com- 
hattimento, fatta per dividere i repubblicani. 
Affermà che le sue vaniate riforme sono som- 
plici caricature del progresso. 
Soggiunse sperare che l'avventura durerà poco, 
altrimenti finirebbe male! 
ud -+- i 
La squadra francese in Ispagna 
I tuaorali del duca di Nesoars -- Aliro notizie 
(Nostro tele rvuma narticolare) 
PARIGI, 29, ore (i3d0_antimer. — 


Le festo Îranco-ispano sono (erminate a 
ta offerta alla squadra. Tu 


sutorità di Ferrot. 

na che la squadra salpasse, l'aminiraglio 
{ndirizzò una calda lottera” di riagraziamento ai 
municipio. nella quale è detto che Î francesi, 
telli d'origine, sono an 
#[@gouoli. 

È in mancanza di disposizioni testamentarie, 
Lit Consigli» di famiglia ha deciso che.la.asequio 
© li tumulaziono del duca di Nemours avranno 
logo fl 1° lglio a Dreax. 

Il duca di Chartres, in rappresentanza del capo 
| di famiglia duca d'.Orieans, dirigerà il funerale. 

Un treno specialò trasporisrà a Drewx tutta la 
famiglia 6 lo,personatità del partito. 

Il conto ToFnielli ‘andravvi if rapprosentamza 
dai duchi d' Aosta. 

— Drummoat apro nella Libre Parole una sot 
toscrizione per sizare ca monamento al Mors 
sendo appollg a tutti gli nomini di cuopg, astra- 
zione fatta da Bgni spirito di parto. £” 

Anqunzia in parî tempo che il Perl Jaurnal, 
il Figaro, il Jowrna! o il Matin aderiscono alla 
sottoscrizione. 

latanto continoa a readersi per le strade il 
ritratto del marchese di More con Ja scritta: 
« Assassinato fagli inglosi © darli ebrei. » 

— il maîre di Beauvais, a mezzo dei referea- 
dum, chieso ai suoi amministrati so volevano ri. 
stabilita la parte religiona della festa tradizionale 
di Giovanna Hachette che salvò Beauvais dall’at- 
tacco di Carlo il temerario, 

Asendo i cittadini di Beauvais con 1600 al 
optato pel ristabilimento della festa religiosa, ieri 
(gioruo della ricorrenza) ebbe luogo la processione 
per lo vio della cità, partocipandovi ‘1. vescovo 
col clero, i Consigli’ manicipale e generale, gli 
ufficiali della guarnigione, fra duo ale Gite di 


popnlo 
snuna dimostrazione di protosta 
— li conte Dion recandosi ieri a Versailles con 


un breack automobile, nello scansare una vettura 
ordiuaria spozz) una ruota dol suo veicolo, ro- 
vesciando lu strada i passeggeri. 
Nessuno di esi, por fortuna, riportò ferite 
vi. Il conte Dion ed altri, riportarono ferito 
leggero © dello contusioni. 
—__ è 


= _ __ 
La situazione a Candia 


(Nostro tele rum. narticalare) 


LONDRA, 29, oro (1,40 antim — (Emme) — 
Il Deity News ricove ‘informazioni sugli umori 
prevalenti alla Corte di Costantinopoli ‘rigaardo 
all'insurrezione cretese. 

ll sultano non sarebbe niente affatto disposto a 
trattare cogli insortì, ma soltanto coll'assemblos. 
Si credo però impossibilo l'adunarsi di quest 

;r timoro, sia perchè 
dagli insorti, non pessono 0 non 
condizioni presenti recarsi a Canoa. 

liro non sorebbe contrario all'idea 
0 di un governatore cristiano per il 
ma non vuole che il fatto abbia ù va- 
Il governatore sarebbe e 

m poteri non superiori 


momento, 
‘a di un procodente. 
letto temporaneamente 


a quelli di an governatore turco è dipende 

dirottamento dal sultano. 
Da Cano» poi telegratino smentendo che î Co 
wilato dello riforme si sia sclolto @ che in sno | 
frese "questo 


autorit 


sogreto «rivoluzio 
due. comimi 
ati. mella “pt 


| zionale con largo concorso di rappre Primo opere ai Api! - 
l'istria, da Trieste, da Gorizia Jena al pre > 
= i armopÌ.o i Agia ch a 
patico pel n e trreedtalÈ- carta» 
Alle dieci di de di | Partioa © Ioveher n na i 
atria la’ bînda ‘© i ©ho | dal: figlio di Caraot inaugurorono poi ieri & N na asi n 
furono ricevuti membri del € Moqutento all'assassinato presidi î 
0 grida di evviva ‘ H h Ù | cosrammivopoLi, 29° 1 
0 apigrafe le 1 ta 1 Ì “gr Agg 
" o 1896, al quarto 93 îl grand. » / 
Congresso della lega nazionafo, i to dento ( | mere 
Retiche, Giulie è Dinariche Alpi. per la difesa aviva i al ri Amemblea 
della a cui. La città | sugur ati qu ; | 
ela della nos one dominante di tu mi p ra : assicura che n 
tura. » tutte le ‘ renzo dal: [pani rrivati a La Canoa e che l'i 
« L'idea sublimo vi raccoglie — pro- | l'av È absnNidtr1 lnogo domeali 
soguò egli — sorreWii dalla coscienza naziona! AI È e luog Dardi H col E bio iagulaato, © 1 
dal più elevato principio dotla giustizia, dl or: | affermò efiorgican he i è risoluto | matan di Zelto 
dente carità di patria, vi trovi sempre' pronti © | n non pettoggiare coi leuders del socialismo né 


se dunccra ito 

Commemorazioni di Sefferino e S, Martino 
BRESCIA, 28, — ila commempeione che chhe | 

oggì Iuogo a Solferino ed a Sag Masineesicaduti! 
Îla battaglia del 1°50, è 

france 


co comealo Cartaron 
il cav. Monchicoart, Îl come 
fl prefstàn, ti sindano di Br 
mona © abi 

La commemorazione rin= 
sracaro. 


In giro per il mondo 
fi prarefipepe rSAO 


preservativo ecsrito secflicemente ml scatitulre 
ai gatti veri e viventi calle trappolo da merci; dei gatti 


metallo che, coperti 
‘aseurità. E ci wi ass 


Questo lince, che il lettore forso si aspettava ‘di 
leggere sotto tatt'altea rubrica, o in wm altro gior 
nale, in una di quello pubblicazioni per le famiglie 
che contengono il nuoro sistema par _cacinare il 
magi è l'altimo ritrovato contro gli scarafaggi, que- 
sto linee, a ben considerarlo, pomono permettere a 
#3 nemo abituato alla meditazione, di pensarci s0- 
pra una mezza giornata. 

La natura è stata molto prodiga, con noi ; ci ha 
dato più del necessario. Ci ha dato lo piante pei 


giardini, € noi ora lo fabbrichiamo di zinco, per uso 
speciaiento di quelle trattore © quegli aloergià 
che lianno edi giardino annesso.» Ci ha dato le 


galline perchè facciano l'uovo; 0 noi ora fabbeichia 
ino vera arti‘ciati. Ci la dato il enyfio da sella, 
© moi vi abbiamo sostituito la bcloletti: CI ha dato 
fl cavallo da tiro, © noi vi abbiamo sostituito gii 
automobili. 

Ci aveva ilato Il gatto sòltanto pertlò' vi em il 

ed esco che cal gatto sococanico fagciamo a 
meno di quell'altro provvkdenziale dono, 

Così, a un poco per volta, una natara artificiale 

dostrialo ulsco ati vom 
Crodotò ch » del guito non persusterà 
tim moceasiiso A inventare il cano da caccia arti 
ciale, che collocato fn un campo 0 dan 
unta Be quaglia ? 

Un unillonario cupriccioso non avera forse 
dato l'isorpio una gabbia piema di conarini 

uieti e canori, tutti artificiali’ e msi 

to dall'atettricità? 

Ta certe anticamére non si vedono belli 
sei guizziro nelle vasche, i quall, con ‘un attento 
csamo, si scoprono di zinco 

Darano di più e fanno la modestia figura. 

Afi direto; sta bene; ma i topi a lungo andare, 
si abituoranno al gatto artificiale. 

; ma finchè vom .si abitusranno, avremo avato 
anchio -i topi di zinco cche avranno preso il posto 
del topi veri 

Noa bissgna disperare: basta avor paziones. 


gli corda, 


Lo furse' dalla ila. 

Un oommercianta forinose lun negozio di chin- 
caglierie in via Roma e un fratello discolo un po 
in carcere © un po a pie libero pel smo straor- 
dinario attnccamento alla roba altroi. 

Il commerciante in discorso è dipinto dai gio 
nali Jocali come un brav'uomo continuamente in al 
larme pei tiri del fratello, cho proferisce, natural 
mente, ‘esercitare più che. paò | suoi talenti in pros 
di conosconza. 

L'altra vera si presenta al negozio un giovano 
scuniciato ehe spinge un carretto carico “di un 
groso baule. 

E gi 0 egozio del ignor D? 

— Sissignoro — rispondo Îl negorianto. 

— Dese; il procaccla di Pinerolo mi ha incaricato 
di portazio questa cassa proveniente di là. 

Ma jo oa aspetto casse da Pinerolo 

— Oh! non ai di pena; Il partò è pagato, 

— Pagalisaimo, ciò non mi riguanla; ma, che 
com contiene quosta came? 

— Spazzole. 

Il nogurianto rimano un po' incerto; pol, serol- 
lando lo spallo: 

— asta; scaricato il bualo; velromo pol. 

11 baale è deposto nel corti 
0 îì giovanotto sonmiciato se 

PIÙ tardi, un commesso del negoziante fa 

— Qhi! io spazzole ballano. 

— Come! — cseluma il negoziante sorpreso. 

— Parando scmuto al banle, mi è parso di 
sontiso del rumore dentro. 

Sì corro a vedere. Sollevando Tl-luule 4 aste 
tafatti qualelo em muorerd dentro. 

Dor'essere tin gatto, un cant, un animale cotto 
— fa il commosso. 

Aprito fl baule! - ordina il nezoniatite. 
on appena egli ha manifestato questa aa vo- 
lontà, fl coperchio del baule $ spalanca improrvi. 
samento © salta fuo 
la propria griacca in mam 

È'.Sl dra silana del negoziante! 

Crodeta e cili si «iano giitati nello bra 
cia l'uno dell 

Tnveso il fr 
i fratello 

Qui gatti ci c questora! 

E la quistara, oltre al giovibé che era nbila 
cama, la arrestato nlteo cinque spassole, diciamo 

fra 


I piano della combriccola ora sesuplise. Aspettero 
le morte ; alinea una dello. spazzob: sarebbe avelta 
dal bale, che cità Leneva chiae» di dantro. con 
una cor Axrebbo aperto la porta del riszae 

alle altro apazeole,.. © se il negoziante 1. alla 


potuto nepotarii fortunato. 
X 
Il sopol 
Si la prnalo Za Torre dét Moro: 
N profeuore, direttora 
dA Ma 
roro adomplato Vincarico da 
di è r L n 
3: Per opri garmin di 
n avéleo lotto nia. Nazion 
Mi pae di son mo 
Î ma mi paco gno 
le mani a pasto. Rem si mlogtorebbe. Ha tHesvat 
Ta v o % 


. un giovine senmbciato, co | 


ti dei da. 
ti de associazioni di tutta la Sicilia. 


Così la presentazione mon (avrà Inogo prima 
un'altra dieina di giorni. sa de 


_——_————r "r_=3 
L'inchiesta sulle ferrovie 


La mozione venuta questa mattina alla 
Camera di un'inchiesta sulla condizione de- 
gli impiegati ferroviari e sui loro rapporti 
colle Società, è di quelle che non possono 
rimanere senza risultato, a meno che il Go- 
| verno © iì Parlamento non intendano espor. 

si volutamente al rimprovero di una ‘i 
topo colpevole e in sommo grado peri: 
colosa. 

L'Inghilterra, presso In quale esisto la 

libertà ferroviaria nel: suo massimo grado 
di svilugno e divefficacia, mon ha creduto 
potersi eSonerare dall'indagaro lo condizioni 
| dogli impiegati ferroviarii, F 
| l'esporienza che dimostra ch 
di 
| gion Nell” mento delle forze dei fer 
rorieri, costretti a lavorare, sonza riposo, 
por periodi di tempo eocessivamente lunghi, 
it Inghilterra venne fissata la darata della 
giornata di lavoro per gli addetti allè for- 
rovie; la vigilanza su que®o punto è molto 
rigorosa, ‘è l'infrazione della legge aggrava 
straondinariamente la responsabilità civile 
e penalo delle Società in ‘occasione di in- 
fortanii. 

Uria questione tanto «interessante per Ta 
Sicurezza © l'integrità dei cittadini merita» 
rebbo senzé dubbio d'essere presa in serio 
esame dal Governo, e basterebbe da sola 
@ persuadiero della necessità di un'inchiesta 
che mettesse in chiaro l'indole e È provvo- 
ditnenti da prenderai, 

Ma l'inchiesta © i provvedimenti sono 
ancor più necessari in Italia, dove il Go 
verno nel cadere alle Società ferroviarie lo 
esercizio delle sue linee, stabilì per gli im 
piegati che dal suo servizio passavano al 
servizio d cietà, certi detrminati di- 
ritti garantiti dai patti contrattuali. 

Come siano stati dallo Sociotà adempinti 
gli obblighi assunti lo mostrano le nu 
meroso causo ad esse intentate dai loro a- 
genti. Alla universalità dei quali peraltro 
nulla giovò la vittoria ottenuta dinanzi ai 
tribunali: perchè Jo. Società, otternperando 
alla sontenza per il caso isolato dell'impia» 
gato futtosi attore nel giudizio, si guarda 
rono bene dall'adottare fa massima a farore 
di tatti gli altri. 

Non si comprende come nn Governo possa 
assistere indifferente e inattivo a simili di. 
nieghi di giustizia, tanto più sensibili ‘in 
quanto che esso stesso è parte del contratto 
violato, e, se il danno materiale prodotto 
dalla violazione ricade tutto sugli agenti 
ferroviari, l'ingiaria e il disdoro toscano 
anche il Governo stesso, 

Un'inchiesta motivata da tante proteste, 
da tanti procedimenti giudiziali, giustidenta 
dall'intarease pibolico non meno che da 
|intoromi privati‘ di cui lo Stato ha creduto 

farii tutore o garante; richiesta tosì 
limitata nal suo scopo poteva parere la cosa 
più semplice e naturale del mondo; e non 
| senza qualéhe meraviglia abbiamo udito le 
| obbiezioni di cui venne fatta se 
| Nè sldica che è in un 
| amininistrazioni pubbliche , mentre è ef 
| cho l'unico che potrebbe dolersene sarsbbe 
quell'Ispettorato ferroviario» il quale -devo 
essere {l primo a riconoscere e deplorare la 
impotenza © l'assolata inefficacia d'ogni 
sua dizione. 
| —Nomvci intràtierremo dell'on. Prineiti il 
quale, perchè sono avvenuti dei farti nelle 
| ferrovie, vuol porre gli impiegati ferroviarit 
utti fuorì della logge, e proclama i “loro 
| diritti come suscettibili di essere da tutti 
calpestati, e la roba loro come res muli ! 
Quanto poco propizii corrono i tempi, 
| op. Prinetti, per simili vendette collettive ! 
nd ogni ‘banchiere, tdustriale, capita» 
aprenditore d'opere pubbliche, : cone 


p 
| dannato o imp: n Italia, in F a, 
in Germania, in persone loro 
[o dei lor lat 


di non pochi 
stri ferroviari dovera ripetersi la ca- 


essa 
è 


roba dichi 


mmo pr 
odery 


moi avversari, .come altresì sul regime che 
mon potrà non essere scelto a succedere alle 
Convenzioni. 

Ma perchè l'on: ministro a un tema tanto 
vasto volle assegnare un tampo tinto bravo? 
Ta portata delle sue intenzioni ci è sfag- 
gita; è conoscendo per lunga esperienza, 
Ja potenza delle Società ferroviarie, le quali, 
come sì ridono dei loro obblighi contrat- 
tuali rispetto agli impiegati così si ridono 
di moltissime altre disposizioni dei contratti 
è-della legge, ancor più importanti rispetto 
‘@ì servizio, ferroviario ed alla finanza, non 

siamo non nutrire i dubbi più fondati 
“intorno all’esito della mozione per l'inchiesta. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro tale;ranna parliootare) 


.— (Lando). 
questura scopriva una va 
© spacciatori di 
6 del Banco di 


La Camera di Consiglio 
In sezione, d'accusi, Essi sono: 
di Milano, Augusto 


drea Voggesi, i; At 
sta Salu Anna Sati, Ubaldo 
(cei, Anvibalo Raggi, Ireneo Venuti, Enrico Rug- 
ini, Alberto Bozzani di Firenze, Anna © Luisa 
Esposito, Maria Pottiglione, Maria Demagistris di 
Napol 
— Iori, Giusoppe Subissati di Cuneo, impie; 
alla nostra infendenza di finanza, si gettava da 
una finestra della sua abitazione ri 
davero. 


© -_— 
La salma di Ernesto Rossi 


LIVORNO, 28. — (D.) La salma del grando ar- 
‘isla Ernosto Rossi, in seguito al voto espresso dalla 
Giunta comunale; e alle pratiche del cav. profes- 
sore G. Targioni-Tozzetti, coadiuvato dal cavaliere 
PF. Mazzei, sogretario del comm. Rossi, sarà inu- 
muta sul colle di Montenero, vicino a quello del 
Guerrazzi, del Bini, dol Poll: i. Mi consta che 
ivata comunale proporrà di conferire la cit- 
todinanza onoraria alla moglie, alla figlia © al ge- 
nero, sig. Modigliani, oll'illustro livornese. 
ta BREA 4 
Una importante ferrovia elettrica 
fra Umbria © le Marche 
(Nostro telè jr. 


TERNI, 28, ore 11 an 
sidenza del senatoro Mariotti si sono riuniti n Visso 
i rappresentanti di tutti i comuni interessati alla 
costruzione di una nuova linea ferroviaria Chiento= 
Norina, a traziono elettrica, da Tolentino a Temi 
‘con diramazione Piodipaterno-Spoloto. 
Tl nostro Comano era mppresentato dall'assessore 
> tng. Menicoecì, dall'ing. Bartoli e del segretario 
‘comunale. 

La nuova linea che avrebbe uno sviluppo di 120 
chilometri venne approvata all'inanimità e fa no. 
minato un Comitato per la costruzione della mo- 
destra 

A quanto si dice, la forza motrico occorrente per 
Mo trazione elettrica sarebbe in gran parto. fornita 
dalla vicina Cascata delle Marmore, secondo un ac 
curatissimo progetto dell'ing. Bartoli. 
im 


Corriere giudiziario 
L'OMICIDIO DI VIA DELL'ATLETA 


(Corte di Aasise di Roma) 

Ananzi al Circolo ordinario dello Asl si 
ta mifenzo, malgrado la festa di Sì Piatro, 
Aninare in provemo incominciato giavedì servo. 
ata la famigl'a. cha portò 


-) Sotto la pro- 


per tere 


furto @ robusto. 

Gregorio viveva ln ta. plant 
tn 9, in compagoia di sua m 
® Clamantiaa, dol'a ma 
dre, 0 di corto Cosaro_ D 
maotina. 

"Tn questa famigita cont poco In regola collo usto ei 
ilo la Mili erano. frequonti. spezie fra la. quasi-cognate 
4 Ja us giorno dal sotiombro sors, per fut 
Anaunziata lowtò 1a niida » Ta Goneatt 
una risa gensralo. 11 

mettoro pace ricev 
Rorella Clementina, la qu 
en ua colpo di ronchetta dall'amanto di va fratello An 
muariata 

D'Arsbtogio Cessro, allora, intervenuto anch'ez 
risa, colpi di coltello fl povero Giamlomenico che per 
quella ferita mori 

Rinviati gli altri tro rim 
‘condananti sort: la Clementina a, se mogli 4 
Hi D'Ambrogio a cito anni della stessa pena. L'Annus 
ditta assolata 

Difansori: avv. Avellono e Donati. 

Pubblico ministero: Savast 


rtezanas10e 
UNA ASSOLUZIONE 
GRNOVA, 28. a questa Corti 
so l’pacsllo interposto La Carli, esatr 
25; tribunale di Gar 
di detoasi 
seorotla semplice, nel processo lat 
limento dichiarato net primi del 1 
isoento, più che un fatto di ordina cor 
ciale, fa un fatto di ordino politico. Mu, si paò dire 
o 180, quando volle 
gio di Castel 


nie Afduarinta Giovanonn 


amanta. della Clo 


inbrozio 


dente Lara 


cho l'aveva condin- 
per reato di appropriazione 


pollo musatis pa Ioealstnaan di reato 


Mputazione di. appropriazione inde 


Sita, © riduita a giorni la posa por la bonearotta. nem 
plice, laovitabile Ia un hanro feno. ia. regioni sempliei 
© com regine, al pab dire primitivo, 


LA SFIDA DEL MAESTRO GRECO 

or, corrispondente. parigino ci tlegrta che 
{l signor Chovilard, presidente della Società Za 
Scherma' francese ha indirizzato. una lettera al 
maostro Greco, accettando Ja sfida pel prossimo no- 
vemnbro el invitandolo a designare i suoi rappresen- 
tanti ed a versare Jo 10,000 liro în un istituto 
finanziario, dicendosi. pronto a_ versare. lo. sua 5000. 


ngn 
IL CONCORSO IPPICO DI RAVENNA 
\os!ro telegramma partioolire) 
‘RAVENNA, 29, ore 3 pom, — Domenica ebbe 
luogo il eoncorso ippico a favore dei feriti d'Africa, 
riuscito benissimo. 
V'interveune molto pubblico accorso da ogni 


seo fa di lire 1500. 

Ecco l'esito del concorso: Prima categoria, p 
mo premio il cavallo Coeotte del capitano di stato 
maggiore Fabei, montata dal tenente Guarini. Se 
condo premio Baby del tenonte Fano, Terzo. pro 
mio Jack del tenonte Sarthe 

Ssconda categoria: primo 
de Cemtato Baccletti: Boscolo preio Oreste del 
tonente Malfatti montato: dal tenento Sacchetti. 
Terzo premio Sicah del tenente 

'orza categoria, primo premio Oreste 
to Malfat'i, montato di 
premio, Sirak del tono 
Wai del tenenta P'andol 

Alla gara speciale il premio delle patronosse fu 
vinto dal cavallo Sieah del tenente Guari 


Piccola Cronaca 
AGLI IMPIEGATI CIVILI 


La Ditta Vallani © Melani, jacaninciando dal 
31 agosto prossimo, aecorderà una ponsiooe spaciale  L @ 
al giorno per la 
Cura completa delle Acque di Mantecatini. 
pensione comprende: Visita medica, logrosso alle 
TL Canino, Dejeumer, Pronzo 6 Alloggio nella 
afrairo di detta fuelitazione basterà ‘present 
tro di Cana il biglietto ferroviari 
0 una lettara uffelalo di presentazione firs 
‘è dal loro Capo utlelo, Mer maggiori 
geriì al Direltoro è Proprietario del 
Heono Melani, 


nio il esvailo Lava 


“del tenen- 
li Secondo 
Terzo. premio 


prot. cav. Carlo L'edath, prof. 


____ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER LUCIDARE SCARPE GIALLE 


adoporatela Croma Ientinma a cont. 50 la bottiglia, 
‘lorzina. Drogherta Otivieri, Coro, 

via Otto Cantoni) © vi 

(presso Îl Costanzi) Roma. Una dorsi 


"N Prof. W. PENSUTI, Medico Prim 
dali di Roma, gi Primo Aluto della R. 
Patologia modica Università di Itoma, Special 


DENT 
REGIE TERME DI MONTECATIN 


Concorso n nuo 
Direttore sanitario ed 
ferre Comun, Gros 
ecadiovato dagli ogrogi Ispettori. Profemori Cav. Fedeli 


al, pitti è 
Mi eronlehe, la 
l'obesità, 1" 


ginunstica modica, sec 

dal 1° maggio a tetto 

la duo settimane, e du- 

tante la medesima torno di grando utilità l'attonersi 

ja Tabella dietelion, inatitalta ultimamenta dal Pro- 

lazione di Montecatini è n 

Pisa, pretso Pistoia. Per richitnto di Aeque, le quali 

contorsumo fatatta l'effiencia foro anche bevuti lontavo 

dallo sorgenti, per alloggi nella grandiora Locanda Mag- 

giore, come par qualenquo informazione rivolgersi alla 

vazione concessionaria dette 

dui — Val d 

= Lo seue per bite sl 

tano sempre presso tutti | Parmacisti principali ed i 
depositari d'Acqua Minerali 

AVVERTENZA 

ro l'abaso di fiducia, cho da teloni «i teota 

‘con lo emerciare dello Acque aventi Marche 

consimili n quello. dello, Sorgenti quenni 

rrertire cho 4 recipienti di questo Acque 

Nin etichetta laterala 0 sulla 

Stemma Healedello Stato. 


Ja linea Pirenze- Lucca. 


Por evi 
di compie 
‘è Nomi qua 
fu doro 

no debtone ar 

a cho ne euopee l'oitii 


valo 


LA MITOLOGIA ILLUSTRATA 


com testo descrittivo del Prot. A, De Guborn: 


— Edizioni 


‘di tumo ingran formnto — Diripersi: G. Mansiler & P. O. 


Maruca, via Prineipo Umberto, 01, Roma 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta antimeridiana del 29 giugno 
Presidenza del vicepresidente Chimirel 


Oro 10 l'ordine del giorno reca la proposta di 


leggo pèr un'inchiesta sul personale ferro 
Di quest 


na relazion 
rowtrande 


N relatore, on. Fatigninetti, nel 
ha definito l'importinza della lezge: 1 
Îl diritto dello Stato di fare un'inchi 
trattamento fatto dalle Società ferroviarie al pîr 
sonìile da ome dipendente, îl qual 

risco e dall lo Stato socio dei 
roviarie che tin Jo Stato 
per il buoi to dell'important 
zio pubblicr; 2* ponendo In questione se 
doveva estender:i a tutto il 
questa forma: 


oeietà fe 


Undici anni di. servizi 
La prova 
© poggio! 
E 0 fo 
ramesto # 


asciale sono. ocumai cnmpiat 
fatta. L'andamento del serv 


peggiorato, quali le canto di questo peggio 


Forse quella sola del trattamento non equo fatto al per 


somalo fereoriario ! 
Como ni dovrà provvedera al servizio ferroviario al 
fina del primo ventennio 
Converrà denunciate è 


così estesa. 
Veniamo alla discussione. 


Sonnino. Non è favorevole all'inchiesta sal solo per- 
sonale ferro rebbe una inchiesta 
sull'andamento gt ‘oserchtio per. trarne 
norma per l'avvenire. Ma l'inchiesta risiretta al 


trattamento del personale, in relazione alle Con. 
venzioni, riesco offensi 
lavori pubblici, ©. sostiti 


banali; i soli che possano di 
i. 


ice (] Parlamento 


viglia cho mentre stanno dinanri alla Ca- 


Si 
mera disegni di legge per accordare alle Società 
ferrorlarie nuovi Javori, si voglia diseatere ora una 


legge che significa diffidenza per le Società stesse. 
Prega ln Camera di ponderare bene prima di 
liberare. Vorrebbe conoscere 
Ti ministro Perazzi rispondo subito che non 


erede utile l'inchiesta così come è proposta, Fone 
vi si acconcierebbo se avesse carattere più generale 
© fomo condotta innanzi colla masima  sollecitu- 
dino per non incagliare la soluzione del problema 


ferroviario. 


x 
Le dichiarazioni dell'on. ministro meravigliano 
molti: infutti paiono in contraddizione com altro 
hi 


ch'egli precedentemente ha fatto. 
Lon. Bavattari yuolo l'inchiesta. 


Il personale ferroviario è stufo dei maltrattamenti | 
So non si provvede in | 
olarmento delle | 


che gli vengono indlitt 


lamento l'intervenire. 
Tron. Prinotti è contrario. Pensà e 
distroggo la disciplina del personale ferroviario. 
Entra in campo l'on. MI 
Il Governo — di ha l'ob 
chiarazioni procise. Quando il Pa 
di fronto n doglianzo così Inaistenti"e continuo di 
una nunorosa classo di cittadini, 
esaminare se siano 0 no giusto, 
Se non soxo giuste, Ja luce dell'inchiesta farà 
di ove giustizia nel sentimento, pubblico (Bene! 
se sono ginot 
sono prescind 
cho soffrono. Qi 
ossero vincelato da aloan interesse privato. (Iiruvo! 
Non erede che il decretare l'inchie 
bare i rapporti disciplina 
viario è la Sosietà: chè 
lina si 
i fremasti © di reprimeri 
Zavattar]. E no avrobi 
Perraris. Saccbbe Bene accogliere la proposta del 
L'on, Sonnino, far noi cioò l'inchiesta larga e com 
pletà, specie se, como pare, l'on 
animo di inaugurare una nuova politica ferroviaria 
(Approvazioni). 
ra ci uni 


al 


big loro è 


Interamente allo 
dell'on, Ferraris, e rinunzia a parlare. 
Lazzaro è della stessa opinio 
rifiutare ora l'inchiesta surebbe, fra l'altro, impolitio 
Ha la parola il relatore, on. Sanguinetti. L'ono. 

revole ministro — caclama — ei è messo con fe 
dichiarazioni d'oggi in contraddizione con 
dimo pur ieri ad alcuni 1n 
per questo progetto di leggo. Non si meraviglia è 
trovarsi contro oggi pli on. Sonnino © Prinetti 
emi votarono le i, ferroviario nel 
E° naturale che ora non vogliono che dim 
festi gli effetti di quello convenzioni (Oh! oh!) 
Ma jo — continta — intendo difendere la 


orazioni 


solî evitò il pericolo di 

© di foochisti. I 
tto che non 

mento ove lo sel 


10 scio) 
dieti perch 


stato solunente tentato 


eno aveva dov 


inchiesta da Jango tempo reclamato, sì 
oteup) più volte e particolarmente il nostro giornale. 


atorno al 


diritto seata- 


vizio ferroffiario in 


agere 1a Ineblents al personale ferro: 


non è opportano cstnuleria a tutta la gestione io 


lo è migliorato 


Naturalmente l'on. Sanguinetti è per l'inchiesta 


Primo oratoro l'onor. 


per tutti i ministri def’ 
(na 
se i contratti siano 


le 
‘opinione del gorerma, 


fl dovere di 


il Parlamonto e Jo Stato non po | 
toecertere quelli | 
dello Stato non può 


posa tor- 

fra il personale. ferro- 
se movimenti di indisei- 
rificassero, Îl gorerno non: mancherebbe 


ministro ha in 


i della Commissione 


1888. 


asse 
degli oppressi. Questa inchiesta è necessaria. Pas 

di macchinisti 
sò fu Joro 
o amiei in Parla 


L'inchioti seaturtice da) 
zione di compiere un atto di giuîtiria. 

Risponde parto a parte agli oppositori dell'in- 
chiesta. Lo sentenze dei tribunali favorevoli agli in 
piegati ferroviari conteo le Società dimostrano che 
quelli hanno ragione. 

Conelude ricordando lo parolo di Quintino Sella 

di Silvio Spaventa i quali diffidavano dello grandi | 
Società che al gorerno. è non rispe 

Stato” nè quelli della 


x 


26419 


n. Bertolini l'argomento par troppo grave 
una seduta mattutina; Propone il rinvia della | 
sunini e la 


laterale e pi accettata. 
mso vu ordina del giorno. 
À nota ché i tribanatî hanno dovato | 
più voll nno contre 
venuto ad aleoni patti delle Convenzioni. Altre in- 
frazioni ‘a questi patti sono dunque probabili: è lo 
Stato ha il diritto da accertare se ci siano o no, 
mediante 


n 


n'inchiosta la quale, però, dorrebbe e 
aero quanto al è imitata il più possibile 
L'on. Cavaliotti combatte la proposta di rinvio 


ressa invanzi dall'on. Pertolini. Si unisce alle di- 
biarazioni dell'on. Ferraris. Crede necessaria el 
le Società. ferroviari 
do i patti cootratiali, 500 renato meno all 
ragioni della giustizia © del cuor 
L'on. Datop E. von ammetto lo ide 
quali credono che qua si tratti di una questione | 
privata. Lo Stato ha stabilito i patti pe 
nale dipendente dalle Sosittà, e ha di 
dere se quei patti siano mantenuti. Quindi voterà 
l'inchiesta proposta. Il governo potrà chiedere pro- 
denziali limiti all'inchiesta: ma respingerla senr'al- 
tro, sarebbe cattiro atto patrimoniale e politico. 
(Bene! bravo!) 


L'incideatino finale. 

L'on. Prinetti parlando del'indisciplina del per 
sonalo ferroviario, aveva accusato i ferrovieri del fre- 
quenti farti che avvengono sulle ferrovie italian: 

Zavattari. Guardino un po' i signori come l'on. 
Prinetti che dei farti che subiscono non abbiano 
piuftosto ad incolpare i loro ser 
di sono degli altri che dieono d' 
dati quando non è vero niente. (0ooh!) 

- |< Peimotti. Consulti le statistiche l'on, Zavattari e 
vedrà che î furti ferroviari in Italia superano di 
numero quelli di ogni altra reta ferroviaria d' E 
ropa. Riconlo poi che sullal inea Roma: 
per molto tempo un furto continuato. 
di quello acensare i nostri servitori? (Si ride). 

Tl seguito della discussione è rimandato a do- 
mani. La seduta è lorata alle 19,15, 


piò anche 


Seduta pomeridiana, 
Presidenza del presidente VA 
Ore 2. Si votano subito a serutinio segreto i bi- 
lanci del tesoro e delle poste 6 Je altre leggino 
deliberato ferì, 


Casale a favore del sottufficiali 
ghe debbono omero impiegati a termini dell Jeggo 

Ricotti. La leggo viene applicata nei limiti del 
possibile; i Wottuffciali în attesa d'impiaso sono 
{ cirea 2000, mentro i ponti sono pochi. Mogllo è 

consigliare i sottufficiali di non chiedere il congedo 

perchè troppo tempo hanno dx attendere prima di 
Avere impiego. 

Casale. Eppore il goreno ba fl dovere di’ mio- 
malità © di giustizia di mautenero gli impegni san- 
citi per legge. Tanto più dopo che fa tolto ni sot- 
tafficiali una somma di circa L. 8000 di premi per 
la mfferma. 

Por l'avvenire bisognerebbe guardaro di miglio. 
tare la carriom dei sottufficiali sotto le armi. Tn- 

cha seno n attesa. d'imp 
| sognerchio a 


vpiaghi dell 

ministrazione provinciale. 

L'on. Ricoiti (ancora a Casale intorno ai serventi 
del ministero dalla guerra) dichiara: che 
usrieri sono risermti al sottaffietali, perciò 
possono dure ai serventi. 

Casule. Sta bene; mi negato che l'on, ministto 
presti un progetto per regolato la posizione del 
soltafficiai aventi diritto all'impiogo. 


) 


) 

Terza interrogazione, dell'on. Sebastiano Turbi- 
Wo, al ministro dell'interno per sapere. se creda 
sufficiento la nostra. presente organizzazione della 
polizia delle frontiere © quali siano # eriteri eni 
quali sì seetgono | rindaci dei comuni di confine. 

Rispondo l'on. Sineo. Dico che la polizia di fron- 
tiera è sufficiente; l'iutano anche i carabinieri e 


dl deiderio @ dalla comvine degli af esteri on. Csetani, che Î 


sspoli durò | Mo 


sè un bel portafoglio rosso fiammante, 

Primo oratore l'on. Lucifero. Osservà che; mentre 
11 politica estera non dovrebho mutare per mutar 
di rpinistri, quella. del presonto ministero sembra 
cho sagna — e il dubbio è diffuso — una nova 
orientazione. E lo vien dimostrando, Gl'intoressì 
dell'Italia nel- Mediterraneo collimamo con quelli 
dell'Inghilterra; per contrario, benchè" i soldati fram- 
così abbiano combattuto a fianca dei nostri sui 
campi Jombardi, fatti recenti dimostrano como la 
politica della Franeia nel Meditercanco sia contraria 
agli interessi italiani. 

ta condizione d'interessi è da meri 

‘ad. esempio, a pubblicazione dei Libri Verdi 

fatta dsl presente Ministaro, pubblicazione Impra- 

dento so altra vo no fu mai. Qu i se 

non.lanno turbato îl nostro perfotto, accordo con 

sospetto verso 

spiegarsi come îl governo sb 

a quella pabblicazione in un 

in cui travasi al ministero degli esteri 

Bonin che così aotrhamento criticò il prec» 

ente ministero per la pubblicazione di n doen- 
mento relstivo al Veneri 

Bontn chiode di parare. 

Luel'oro. A mio avviso la pubblicazione 
camenti diplomatici dev'essero deterininata esclusi 
vamento da considerazioni intorna-ionali. Invece 
quella testè fatta. dal Governo italia» nom servì 
che ad ingenorare all'estero sentimenti di diffidenza 
verso il nosteo paese. 

Mi doole che ne sia rimasta scowa 1a fel altrui 
nola nortra diserezione diplomatica e che abbia 
reso la posizione del nostro ambasciatore a Londra 
insostenibile, A questo proposito rpsrzi invano di 
poter conoscere i propositi del Governo. E ne pre» 
sentai. d'interrogazioni 

Nota questo singulare fatto; che la politica estera 
del presente ministero è legata alla situazione par- 
lamentare. (Oh! ch!) Siamo freddi con l'Ingtilterra 
e ci volgiamo verso lx Francia, perchè l'onor. Di 
Ralinì prima d'andare al governo era d'accordo ed 
om che è al governo lo daneora can coloro che non 
volevano e non vogliono la triplice è dimostrano 
simpatia alla Francia. 

Imbriani. Ciò non è esatto. 

Lucifero. Mi meraviglio perciò come fl governo 
venga alla Camera a sostenoro cho la triplice al- 
loanza è immutata. 

Di Rudinà. Ma chi vuole ingannaro lei ? Qui non 
si diseute, si insinua. Ciò non è parlamentas 

Pros. On. Di Radini, non interrompa 

Baciiera. Protesto contro le parole dell'on. pro- 
sidonto dal Consiglio. 


anzi tutti, nella pubblica discussione postono 
estero cortesi quanto me, ma non più di me, a io 
auguro all'on. Di Rudini di discutero » 

la lealtà e Ja sincerità. mia. (Bene?) Ma è inutile, 
on. Di Redinì, che voi consideriate sotto altro punto 
di vista la triplieo, 

Imbriani. Ma se non è vero. 

Pres. On. Imbriani, la richiamo all'ordine 0 sia 
querto l'ultimo mio ammonimento. 

' inutile che vi sforziate a ingraziarvi 
la Francia, Essa non ci ridarà la sua amicizia. La 
Praneia considera la triplice fatta in odio sun. 

Vuole che ne usciamo ; alcuni sperano in Pran- 
cia di sciogliere la nostra compagine politica. No- 
stro dovero è dunque di stringereì intorno alle 
fsitazioni monarchiche, allo quali dobbiamo l'unità 
e l'indipendenza. Fu la. poli 
ridasso da sette Stati in uno... 

Imbriani. Pu la politica italiana, non Ja dina 
stica. 

Pres. (severamente), La finisca una volta, onore 
vole Imbriani. 

Lvelhero, Ho stima © rispetto per gli an. Di 
Rudini e Caetani, ma non poterdo approvaro l'in. 
dirizzo della loro palitisa, mon posso non sugurarmi 
che il governo pasaì ad altre mani, (000) 

Imbriani. A voi, per esempio, futuro soltos 
tario nel gabinetto Sonnino. (Grande ilarità.) 
Luettero concludo angarandosi che l'indirizzo 
della politica entera.sia mutato. (Bene! bravo! — 
Molto stretto di mano.) 

Imbriani. Ecco le congratulazioni al nuovo gu 
Mincio! (Si mie) (LL 


Rrevo fitto porvonale dell'on. Bonfm, il quale 
chiama la pubblicazione dei documenti per l'affare 
suala inatilo, poichè Ad emi era. ortranco 
Amsevera che | Libri verdi non 

Rinnno tarbati + nostri rapporti con l'Ingbllterea. 


dinastica che ci 


n 
mostrò grandi Incerterse, por esempio, quanto a 
Cassala, c1 anche da ultimo non esitò a dire che 
l'avrebbe abbandonato a sò stesso l nostro presi 

DI Rudint. Non l'ha mai detto. 


le guardie di dogana. Quanto alla seconda parto 
della interrogazione non ha da dire altro che 
Anche pei sindaci di frontiera si applica il deereto, | 


Castani (facendo eco). Non l'ho mai detto. 
L'on. Pellerano continua dicendo como sia peri 
coloso pre noi scostarci dall'Inghilterra. Consid 


| Non potremmo noi ristabiî 


print si comple nol sfenzio @ 


rà chiaro 
Perciò intendo richiamare l'attenzione del ministro 
intorno ad alenno questioni che rimangono” accese 
fra l'Italia © la Franci 

Comincia discorrendo di Tunisi, Non è possibile = 
dico - trattandosi di arzomento di tanto interesse 
applicarvi la politica dell'abbandono, In mezzo a. 
tutte le passioni, che possono agitare il Parlamento 
italiani, il ricordo di Tunisi si impone, perchè Bi- 
rerta armata significa oggi un pericolo, permanento: 
per la sicurezza. dell'Italin, como il delenda Car- 
thago significò ni tempi di Roma l'esplicazione: di 
un profondo’ concetto politiéo. Ho trattato altro 
volto questo argomento: dinanzi Jn Camera, fino dal, 
1892, Parlai invano, I gorerdi italiani non hanno' 

«to considerare la questione vdi Tunisi. în pro- 

porzione della sua portata. Intanto la Francia ha 
costruito a Biserta un grande, porto militare. corr 
forti Mindati e con batizrio costiere, Ferrovie stra» 
tegieha. dall'Algeria mettono capo a Biserta, al 
coperto. Ora bisognà notare che Biserta è 
ore da Cagliari e da Trapani, a 20 ore da Napoli. 
Biserta è adamque un pericolo vente per 1T- 
talin. So è vero che la flotta debba avere una grande? 
influenza nella -difosa d'Italia, io temo che con qual 

icolo il nostro piano di difesa possa essere svolto. 
Temo la Sici che 
possino 05 
(Sensazione) 

Ma la quastimne della Tunisia può essere esami 
minata non solo dal lato militare, ma da quello 


d non esamineremmo noi la situazione po 
utica di franosi ln Tania Prendo esenzio 
da loro. che non haono rinunziato ad aleano dei 
loro interessi in Egitto: imitiamoli nai quanto alla 
Tanisia. 1 ripporti fra la Francia e la Tunisia sono 
regolati dal trattato del Tardo. 

Che cosa è dos? Una delegazione di potòri 
atmminietrativi: niento di più. Invece la Pranci 
Ssercita un vero © proprio protettorato in Tunisia. 
Potrebbe faro ? TÌ protettorato francese in Tunisia 
— sscondo le convenzioni dal ‘trattato di Berlino 
risa ha consistenza giuridica. Di fronto a questa 
situazione può l'Itlla. ablicaro ai propri dit ? 
Per certo, hi 

Non esaminerd se, como taloni dicono, il trat- 
tato del Bardo ala nallo © perchò il boy non ateta 
attorià di stipulario , data la sus sudditanza 
reo il sultano, © perchè maneò Ja causa del cons 
traito, 1 krumiri ‘furono una brutta commedit, 
Tanto la Francia si accoo della situazione di dî: 
rilto che essa avera a Tanlsi che fl ministro dl 
tempo, il Parthelemy do SainbHilaire dichinrò ale 
l'Inghilterra che no avrebbe mai stabilito un porta 
saltare n Diserta. 

Si dico da taluno: l'Italia non ha nessun morso 
pacifico per risolvere la controversia di Tunisi. Noa 
Teco. L'Italia può sperimentare vario vio: pet © 
sempio l'appello allo potenze e Îl ricomo ni magi 
tirati, Ma € di più: Al protocollo del 1884 firmato 
dall'on. Mancini, accettò solamente cho fosso sos 
spesa, non soppressa la ginriadiziono consolare. 
în? Che cosa la Mttd 
la diplomazia italiana per questa vin? Non so, In- 
tanto il problema si è venuto Jugrossando. È la 
Francia armando Biserta ha momo in pericolo l'e 
quilibio del Mediterraneo. Ma si oppone : vogliama 
muoversi noi quando l'Inghilterra bon si muore?, 
L'Inghilterra ha intercedì diversi dai nostri. Essa 
deve bular, anaitutto di non avere molostio it 


sé ha svolto una qualche azione diplomatic 

nor tutto è mistero; anzi ciò che appare fa te- 
mere che non si sia mosso un passo. Îo aspetto @ 
mi auguro' dal Goverso dichiarazioni coraggiose 

Anche se è Tanisi non vi fossero italiani, 
gotnento sarebbe di primimimo ord 
tratta della nostrà difesa ; ma a Tu 
moltissimi italiani, onde crosce a più doppi I' 
rosso nostro laggiù, Nè la nostra condiziona di dk 
ritto è indebolita, perchè è stato denunziato il 
trattato che noi averaimo con Ja Tunisia. Seadate 
Îl trattato; rertano lo cnpitolazioni col diritti e prò 
vilogi aneesi. Ond'è che siamo armati. La Franci 
ha fatto denunziaro Il tenttato di commercio : «| 
Bene, scortenia. per scortenia: ristabiliamo in Tunteià 
4 tibunali consolari stlini. Lo foco puro la Frans 
cla 4 Maaua, è in difesa neppuro di francesi, 1 
di greci; non dovremmo fx noi a difesa degl'inte 
torsi italiani in ‘Tunisia ? 

Conviano cho fl governo nostro vizi perch 
governo frasicene non riesca ad annullare l'luenf' 
ftaliana in Tanida, Chiodo so è vero cho 1' Thi 
sia disposta a riconoscore il protettorato francasa 
fn compenmo della rinnovazione del trattato di 
commercio, 

E passa a parlaro della questiono della Tripoli 
tania. Riconda il mastcro della speliziono Morta a 
Ghedamy. E' un grave errore — dice — fl eredera 
dere cho questo massacro a la conseguenza di una 
avventura capriociona di an coraggioso viaggiatore. 


No: questa disgrazia è un episodio di una serio di 


i | sscondo il quale mono nominati 1 sindaci designati | 
dai Consigli comunali. Ì 
Turbiglio S. Male! Pi sindaci di confine sareb- 

bero maggiori puarentigie. I sindae 
sono ufficiali di pubblica sicurezza ed al confine il 
servizio è più diffielle e lo. Bisognerebbe 
chiedere informazioni alle autorità politiche locali 
prima di nominare i sindaci di confine | 
x | 
approra senza discussione ln convenzione po- 
atale stipulata il smbee 1895 fra l'Italia © 
la repabblica di 
E «dopo breve dibattito onorevoli Leali, 
Panianò è Brac, ll progetto per la costruzione | 
di un ponte si Tevere per la strada Amerina. 
x 
lanzio degli esteri — aula popo- 
al banco dei ministei sono gli ono- 
Bicotti, Perazzi od il ministro 


passa al 
Inta e agitata 
revoli Di Rudint, 


x 


dova la pi 


la situazione politica generalo gravida di pericoli e 
però vorrebbe che l'azione dell'Italia procedems 
ferma ed energica. Ni 
la condotta del presente ministero, gli negherà il 
suo voto. 
. Vallo A, nota  progremi, dell'infiuenza 
o cho l'Italia mon so me devo. disin- 
teremare. Stima l'amicizia dell'Inghilterra. nocensa- 
rio completamento della Triplice. Vorrebbe an'Ita- 
Ha foro e rispettata; prò lamenta cho nella bo 
zione dei metri prizionei sia interrenata an 
fiuenza estranea. Deplora le riduzioni che si intro» 
ducono nell'esercito e nella marina. 


x 
Parla l'on. Nunzio Nasì. La discussiono che si 
era un po' infiacchita, riacquista interes; l'aula 

pola ; fl sco discorso è ascoltato con grande 


attenzi 
— Ho pora fiducia — così comincia — fn. quela 


ne în cui si era messo colui, if qualo 


| Dai padri bianchi del cardinal 
avendo fiducia che tale ata | 


spedizioni, condotte avanti francesi nel segreto. 

Lavigèrio a questa 
apodizione del Morse vi è tatta una continunta ca- 
tena. Gholames è l'obbiettivo od infirma gli accordî 
con la tribù dei Tuareg. Fino dal 1863 la Francia 
stipulò nn trattato coi Tuareg. E {l fine? Lo spiegd 
un egregio pubrlicista che fece due annì sono un 
viaggio in Tripolitania, 

L'oseupazione di Ghedames rispordo ad un int. 
portante concetto politico e commerciale. A Ghedi 
mes affiuisce tatto il commercio interno dell'Africa; 
là si concentra e s'incanala. Se la Francia s'im 
dronisce di Ghedames il commercio dell'interno 

renderà la via della Tanista © lascierà quella della 

’ripolitania che non avrà più Importanza. Perciò 
ni fa un lavoro lento dai francesi nell'interland; 


perc) ll confine franongo della Tanisia è stato tra 
più in là di 60 chilometri neurpati al 
tania. Sidice che il eardinalo Lavigerie 


ripol 


« Vediamo: perchè Îl comandante aveva voluto discon 


Appendice del 30 | Era l capitano d'armi W era stato co- | » e | | 
5) Pene ne = | suniomente vicino all'appartamento del comandante, | mandante apparteneva d'ora in pai alla giustizia militare. Poichè so | rero col sergente? Lo conosceva forse ?_ No, che non lo 
uu LI U aveva udito il rumore dell'alterco e indovinato ciò che La cabina di sicurezza a bordo delle guerra | l'alterco non aveva avuto testimonîi, l'atto dî viotenza dol | conosceva. Il suo nome, il nome di De Bloville ha messo 
I martiri del matrimonio | ©: somiglia, 0 psc 53, nd una cell dlle sE | Sossio so compio in. prete di moli dante | sopra i comune. Questo è ceto, corpo di mile 
|‘ Quasi nello stesso tempo entrarono nella camera u leazioae. Il prigioniero noa vi sta nè m jo | Questo proibiva al comandante di perdonare, ed'egli chie-. |_ tuoni indiavolati. » 
tt 1 e toarinl, : Moio re A i Ila par Mao: | deva n se stem, dubitandono, se potesse almeno riusciro |! E Nalonet cercava invano di vederci chiaro fn questo 
Grande romanzo inedito di EMILIO RICAEBOURG Marinal. : ora gettato sul sergente, l'aveva afferrato per | versi, uno spazio di pochi metri quadrati; per dormire, | ad attenuare la gravità dell'liraggio, lato misterioso della faccenda, che per Iul restava chiusp 
vs la persona gridando : x ln amata cho rotola e poso in un angolo della cabina, | Sotto questa impressione, che lo tormentava parecchio, | ed oscuro. ct 
Proprietà teteroid doti Tribuna = Riproduzione ctandtta Pe tieriito. osare altar la mano sul comandante? | finché sia suonata l'ora reg aero Resabgo di Finehladeva. con coloro ché l0 | Si abbandonava nd ogni specie dî epposizioni: ma com 
na Da tutte lo parti accorreva gente. si compoe avvilazvano, la i iaquiotanie tatto questo non roscita a scopi la verb. 
% con superbo accento dî patriotismo il comandanto Do | . — impadconitavi di din) Hl capitano d'armi, | ta si a discorrete, cia. | ‘ Ed fl buon Malouet, sempro più tormentato, continuava 
flastango soggiunso | tremendo d'indignazione © di collera, leva a volontà; pi È la parola, sc biso: È a pensare cosa mai potera fare per riusciro a trovare i? 
Vi sono uomini chi haono patria. Duo quartiermastri alferrarono il s ciascuno | tito con una cate: 
oe Dlovillo, cd un furore impros viso si riaccose nel Na già Carlo Do Dioville era tornato în n pen È dimeno tener ch ro i case: di un rispetto anche. mag prigioni 
gp Da moro, pt ai al sava ad opporra la menoma resistenza i calmo. lo che di suo grado e le suo funzioni di Capitano d'armi lo 
dace iron'a - Giacomo De Blovi le mi conosce, sapeva, dove | volo fosse mos i ferri, ergente pori e ni no cale do BI le il era a la pr la d'ordine di n : Prefori quest ultimo, depe avere però lungamente 
sveva recarsi von aver più nulla a temere dal mio | strando la propria rassezuaziono alla ho gli viaggio, ivo a quanto era accauto. Fu stabilito di | esitato. 5 
doveva recami por Don aber Pi "iliono accordata age | pe compariro dav ocra al prendere metodo di via ordinaria, | 80 non fon sito co preoteupao {1 « vecchio cora 
sodio ad il prezzo dis. certi servigi resi*,. Un mis nono bisogndva porre un termino a questa scona | _ Si p a no si anzi di non | gioso » sarabbo stato content questo viaggio ches 
gii rnoo di prezzo di ale infame: Ù sf un'e Mor ro la a che empiva tatti i cuori. | imente per lui, si compiva nelle migliori condi 
"i fimor De Lesiaoge ami: | otiro. So no | “Gli u'iciati sì grticiarono premurosi alloro superiore | svi ° atteso fadarno, a i alpo: | zioni Come tetta bordo, sarabba sito felice di contare; 
signor De Lestso Crane tardì vedendo di giova | 0 lo coadusser'Ta un'alira cainera, 1 o di |-la ag Gitto "e Cioioni del. paese, elle | i giorni fino si momento tanta dé&terato în cui la scelta 
Sycnturatamonio troppa lorribilmento, fromore | armi dava ordine dî coadarre via il prigioniero edi rin Non adi po la ca mentro gli uomini | segnaterebbe la terra di Prati». 
" snella persona di suo padre | chiudorlo nella cabina di sicurezza era rin usa co ro turno di Ma come tutti, ed ancho più degli alt, egli 
di Carlo De ) il sorgeate comparvo framozzo. ai duo quar- | nasci, vi si £ Îia. Era una e acitarm tano d'armi impres- | quest'impr penosa che hulla poteva dilegunre. 
se «i trovava alla | atri sorso un immenso c'amore d'imprecazioni. dim srsi carceriere. tanta era | ‘isionava he ad aceroscere | — Il Dawphin aveva lasciato il mare della China © varcato! 
mo | 1 ai ferrit... — urlavano marina, mostrando | | tro c Li ravam ri ti deado ii o nti lo stretto di Mafficco, " Ì 
igioniero. È ie le oscasioni per isolarsi, si sentiva | tornano dai nostri possedimenti dell'Indo» 
wviperito deglialtrî, ” gridava che biso» S tosta gli ani con g dr 0 Ngssalilo da continue preoccaparioni. China sogliono salutare con gioconde © patriottiche esclar 
olo in nas ta Ù va la Att passito il primo momento di collera, anche. | mazioni Fingresso della navo nell'Ocedno indiano. 
Re e i in | iero Ra a codeadanto ed È Battatichie rapina Na questa volta nè esclamazioni, nè evviva risuonarono 
lar futo costui tenero afferra Del ava riletiato: 1 riovano serganto De Dioville | sul ponte del Dauphin, e lo stesso, avvenno quando Ta 
si 1 ca n giaolo £di primo ecchito per il soo | nave fu ia vista di quel picco d'Adamo che. ai marinal 
sggioro sapova più dei marina Tor anco, Îl sto volto apirto e simpatico. La sua | ansiosi di rivedero la terra di Francia indica che hanno 
Il signor Do Lestang fi ufficiali avevano cerca sro Salento del giovanolto restava malgrado tutto | percorso un buon quarto del luîigo tragitto. 5 
ili gigmor Do Vestango, che gli ullicali avevamo cereato | opinione SiAccalo del giorno Pieri conseguenza |‘ Maloet nveva aspettato fino allora pir intrattenersi col 
limitato a rispoadero ch avera avuto ache fare con | che avrebbeavuto per il povero giovanolto il gravissimo | prigioniero. i 
ME e omo: gadie' era uo Gdié d'itapsorileo da. | filo da la Sempggat*) e ° | "fa, una sera dopo cena rilevato: che fa.fl quarto @ 
cu] pazzia farioea. N Li anaie'era veramente colpevole quanto sî | l'equipaggio si era Fiiato pafto sotto coperta, parte. al 
n 


Gli è che dopo la spaventosa collera che si era scate» 


in fai provocando una 
testango avevà 
ivato tentò, di 


| credova? 


gol lerribilo causstro”e, il s- | —— In quiosta 
iieltrto; © confessando a so | c'è un Jato mist 
ore tataremente siaproverato, | supposizioni. 


enda - peneava Îl vecehio beettono ». | 
oso che lascia libero campe agingulari | 


posto di prun, 

| sicurezza, di 
AI rumore il prigioniero, seduto sullo sgabello, si. era 

| altato di botto, ‘ 


l capitano d'armi si avviò alla cabina dî 
i apri bruscamento % porta. 


11 progetto di fue fare paco fra Italia o la_Fran- 
zi permettendo all'Italia di occaparo la Tripoli 
= 

"inizi si aggiunge cho vì sino documenti in- 
torno a ciò. I) governo non può certo venire a 
eiMonicare! questi deeamenti, nè io. voglio. sol 
Saro i segreti della diplomazia. Possiamo. però di- 
Jentero la usurpazione chio” gli altri fimo. senza 
averne diritto. Ora io dico ch francesi. vanno. 
A Ghelames, col pretesto ch i ron 
loro quartier generale in Algeri, l'Italia troverà 
perssompre chiusa dinanzi a'sè futta l'Africa, set- 
tentrionale. Ed aggiungo che i francesi, a Bngrara, 
vicino all'isola di Gerbe, stanno. pensando a co- 
struice»un altro porto militare. pensa il 
govelfio di tutto cid? Che p NI fatto 
Se mentro i nostri emigranti vanno in A 
‘all'Italia cin conteso di espandersi. in. Tripi 
© inî Cirenaica, là dove la sua influenza 
Jogittima: 5 

‘Aspetto dal govérno una risposta sufficiente, se 
mon coraggiosa. 

Sì vengo-h parlaro di un aîtro punto di disee- 
cordo fra JItalis e la Francia. 

"Vol niet dattochio volevala Ta politica la" più 
grando siticerità, Ora dopo Ja pubblicazione dei 
Fibri verdi fa: detto a: lei, on: Caetani, che questa 
verità non era stata detta inter. 

"E lei tacgue, Nulla risulta dai. Libri 
quanto il governo ha fatto per venico in chiaro di 
Cieto cose. Nulla si è: détto di quanto si: è trovato 
ci documenti sequestrati ai- lazzaristi.. Nulla dei 
rapporti del Capneci anooe prigioniero nell’ aziono 
della missione msm 0 dei fmucesi in Etiopia. Ora 
Sono argomenti che non vanno lusciti alla. logica 
della funtasia — ed è beno che Î) goromno dica la 
sua parola. ; 

To non sono molto tenero dei segreti diplomatici, 
perchè credo che quasi tutte Jo questioni passano 
‘meglio tenttarsi con la franchezza. 

tempo È guai che abbiamo” toccato. vennero 
attribuiti ni nostro isolamento, ora; dopo la triplice 
Alkcanza, mi paro cho lo. mostro questioni, specio le 
mediterranee, abbiano faito un passo avant 

Non so 86 îl ministro ‘attuale. debba. procslore 
ad un unovo rinnovamento. Non paro al ministro 
che tutto le questioni mediterranee, quelle della 
Sccupazione d'Africa possano costituire, un. casus 
foederia ? 

So ciò non fosso cominceseî n dubitare della con- 
venjouza di questa alleauza. 

Imbriani. L'abbiamo sempre detto nol. 

Masi, Io credo cho la questione della triplice ale 
Jeanza ha una importanza molto secondaria rispetto 

iostione ftnnccss. Perchè non è vero cho creò 
Lie -la tnipiicizo dalla Francia. 

E' da troppi anni cho questa nazione ci fa gu 
staro i frutti dello sue antipatie rivolte non solo al 
governo, gna al popolo italiano. E' una politica ini: 
Fata nd interessi © a tradizioni troppo profonde. 
Finehè la Francia non abbasidonerà il dosiderio di 
‘na egemonia in Europa la sua politica estora sarà. 
uella cho è sempre stata, d'interessi soltanto. VI 
fi una sosta nell'anno 1859; ma fu brovimima. 
Ma tosto ricomparve la. politica tradizionale del 
Thiers come ora coll'Hanotaux. La politica tradizio- 
male della Francia giudica contraria al i inte 
ressi l'unità dell'Italia. Una politica di conciliazione 
colla Franci gomiglia' quasi'a quella cho si vor 
rebbe col Vaticano. Francia e Vatitano ci vorreb 
beto amici anzi fratelli ma colla legge ‘maggio 
raschi: (Bene, spplausi), 


verdi. di 


Ora non possiamo neppure rinonziar al nostri 
Interessi. 

Imbriani. 

Nasi. A 


oppure all'Austria. 
\ssuno, Interessati a mantenero la pace 
soli, sono tutti gli Stati europei. 

Voî; on, Cnetani, apparteneto a un governo che 
ha detto di voler fare una politica di raccoglimento. 
Jo ho una grado paura dello frasi fatte, 

Raccoglimento spssso ha voluto. diro. r 
gione - inerzia 

Fortis. E peggio. 

Nasi. E' peggio. Faccia paro una politica di mo 
coglimento; ma sin sopra tutto una politica pazi 
nale, una politica Itallana. Lasciando passare, dopo, 
Tauisi passorà Tripoli. Una seconda sorpress sarebbo 
Impordonabife. Noi tutti desideriamo la paco, ma 
finora non abbiamo che una pace punica. (eno 
lavo - applausi - vivo congratulazioni). 

x 
proclama l'esito. dallo votazioni segultà fn 
principio di seduta, dal qualo risultino approvati 
tatti | progetti ed’! bilancio delle poste n note 
vole maggioranza, quindi si sospendo la soduta per 
qualche minato. 

bai 


Ripresa la soluta paria I on. 

Jo comineerò, dice, con risposte precise al depu- 
dato Miti che la portato nell'Amemileo questioni 
ardenti. Con calma apparente ha portato qui il 
fratto di Alligenti @ accurati studi, e con. molta 
calma sempre appareuto, li hà svolti, ma la con 
elusione sarebbe: Guerra alla Francia. Za delenda 

hartago. 
Non riepanderò con altrettanti studi, ma con 
alcuni concetti che mi scattano dal cervello. 

Corto fa dell'effetto il dire: aveto lasciato an- 
daro la Francia a Biserta, noi siamo in un cerchio 
di ferro; md Weerei che Il depotato Nasi si ricor» 
dasso che noi potevamo andare a Tunisi nel 1864 
è nel 1871 © col consenso della Francia 

Non era allora la politica dello manì netto, pe 
chè si era permesso ad un principe di casa Cari 
gnano di andare a sedere sal trono di Spagna. 
Può essere stato un concetto largo latino, può es 
sete sato un concetto 
tica dello mani nett 

Non è vero questo? Potete negarlo, ma non po 
treto fare che vero non sia. (Iarità.) 

Le ocensioni si colgono al varco, perchè so sì 
lasciano sfugirifo rado avriene che si ripresentino. 
Almeno ci vuole una grande saggezza politica. 

Chi ba andare la Francia a Tu 
vostra alleata Ger = 

Voce. Questo è capovolgere Io questioni: 

Imbriani: Non capovolgo niente. Non era l'an 
data stipulata a Berlino ? Io sono pronto a. disci 
terò con voi on. Fortis, e anche col vostro sigaro’ 
Glarità). 

Portis. Voi provocate chi non vi può rispondere... 

Umbriani. Voi mi avete interrotto ed lo vi ti 
spondo. 

Fortis. Non vi ho interrotto affatto. 

Imbriani. Allora a chi mi ha interrotto ? 

Vi è anche ona pota del signor Barthelemy de 
Saint Hilaire che ringrazia la Germania di quest 
Meglio di rocriminazioni ‘idutgne, esuninaro la sl 
tuazione come pdlchè noi vagleggiano 
l'unione latina, que è creando interossi co. 
muni, renderebbe ancho gl' interessi. del 
Mediterraneo, 

L'on. Nasi dicova che Tunisi dista ott 
Trapani, anche Poli è a sei oro da Venezia, 
deputato Nasi non lo ricordava. 


gna 


? Ia 


da 
î 


Non mi fato interruzioni a mezza voce, on. de 
puitato Fulci Lodovico. 
Voci, Fusco. 
Nizza ? Malta, jo din 


‘Pres: Non interrompazo. 


Imbriani. Quando si Dauno argomenti lo inter- 
xuzioni non spaventano. 
Pros. Non le raccolga: 
Imbriani, Adesso, in mancanza di rigioni, ogni 
parla dell'Istria, si butta avan 


al di 


rumori 


Esaminiamo ora im vità di tto 
sia posseduta dalla Francia. (V 
razioni). 
Pros. On 
gtioni. 
Imbriani. Io ho avuto il coraggio di and 


francese e prockimare l'italianità di X 


Imbriani, non cutri in certo, que 


i non andiamo in certi 1 
Imbriani. Io ci vado e mi onoro di 
Petchò sono italianissimo. (Rumori vivissimi) 
È allora sono venuto nella conclusione che Nizza 
Qeve' tornare italiana’ per mutuo consenso, dei po. 
ppi. (Rumori vivissimi). 
E vò differenza tra il confine eccidintale e l'o 
Benza Nizza l'Italia può vivere, sinza 


ci stato 


agliato, ma non era poli: | 


Tricete not. E inutuo consenso di popoli mai po- 
tremo avoro par il nostro confine orientale 

L'on. Luelforo ha ‘rimproverato l'Estrema Sinistra 
0 ino spocialmente per appoggiare il inistero che 
fa la politica della triplico alleanza. 

L'on. Lucifero non è stato cort 
chè sa cho io ho già prot 
manero un'ora. in questa Camera se no 
la politica cho da tempo stanno facendo tuiti î go 
rerni. Voi voleto poli ica, noi yogliazm 
delta politica nazionale, è ‘mazioni 

Zavattari. Brnvo Luil 

Imbrlini. L'on. Lucifero ha purlsto dì 


infecondi. della- Repubblica francese. To noa.ho 


it 


risi fecondi. 

i stati fovondi î vostri abbracii 
cogli imperi centrali L'on. Nasi. ha dotto come ci 
vorrebbe;la Francia. in un accordo venturo, ora nel 


vostro rdo att te i aschi, DI 
piuttosto i pupilii perpetui ? 

Mfuratirl. No. 

Imbriani. Bisogna provarlo. Certe carezze che 
siate ficeado a principi spodestatj mi fanno _rite 


nòro che se poteste mettere in Francia. un Orleans 
‘9 un Buonaparte iroveroste la parte- possibile. 
L'on, Pellerano la accennato alla rinv 
della triplice. To farò domando precise. L'avete 
novata ? Su quali basi intendete rinnosarla ? 
Noi voteremno contro e voi avrete i voti 
Luciforo e degli altri; Ma guai a voì perchè le ro 
bero nulla in confronto della ro- 


Non usi questo linguaggi 

Imbriani. Ma è parlar simo. Le 10 
rio paese, che velo, ho il dovere di 

Inghilterra (Oh! oh 

ica che segue, si attlene strettamente ai pro- 

leressi. È fa bene. Così nella questione tun 


in Egitto, e nella questione di Cassala. Per 
Cassala ha detto: « Sangue vostro, danaro vostro; 
e lo sfratto io ». E-agli ogiziani: « Sungue vo- 


stro, denaro vostro, © comando io. 

oratorà proseguo dichiarandosi contrario all'oc- 
cupaziono di Tripoli; quindi, parlando della resti 
tuzione dei noti costii, dice che fl richiederli fa un 
atto sciocco, 

Pros, Ou. Imbriani 

Imbeianf Ho chiesto il permesso di diro quella 
porola che non si può pronunciare. 

E vengo al visggio dell'ex-minietro della guerra 
in Ausicia-Ungheria. lo ho domandato s0.era inve- 
utito di una missione, come poteva far credere il 
contegno. Vero è che prima era stato a Trieste 
o in lutria, dove aveva ricevuto le feste da chi è 
oppromo dall'Austria. vato i pranzi 
doll'imperatoro e del della Camera, dove 
si è presentato in nome della Camera italiana. 

Pros. Dove? Come? 

Imbriani. C'è un dispaccio della. vostra agenzia 
ufficiosa. Se è bugiarda prorvedete. 

Pres. La Casera italiana non aveva dato man- 
dato alcuno. L'on. Mocenni è stato bene accolto 
perch deputato ialano, ed io ho ricvato un di 
spaccio in proposito 

Tmbrital. Ci venivo ademso. D'utrando ci noleva 
un poco di riserbo, di dignità... 

Pres. Ma ella parla ad un assente. 

Imbriani. Parlo ai ministri o non ad un assente. 
Egli poi verrà. Perchè so ancho cho ai è vestito 
du generale. Avova Il permesso? Ci voleva un mag- 
gior riserbo; dopo Abba Carima andarsi a fur com- 
patiro dai nostrì maggiori nemici. 

(Pros Ma co, Tura, ela ora discuto. un mo 
collega. 

Imbriani. Qui si può discuter tutto, e l'on. Mo- 
cenni verrà o risponderà. Volevo solo sapere se a- 
vova il permesso di vestiri da generale. Dunque 
vol volote la guerra alla Pranci 

Muratori. Voi la volete all'Austria. 

Imbriani. Non ho mai dotto questo, Ho detto 
che non bisognava garantiro all'Austria terre itar 
Hana, aspettare che {l quadrante della stria se 
te 000 milioni, è di sagrificaro migliaia di vita 
fu Italia, meglio era adoperaro soldati © denari a 
riconquistare Tries 

A proposito di Candia, riprova: l'inerzia det po 
poli latini e anche l'inorzia. della Grecia che non 


resta che questo argomento. 

velato vedere salpata dal Pireo la flotta 

roca, Se Jo mio parolo potessero ‘avere una eco 
fino al Partenone, © la Grecia sapomo dare, allora 


tutto lo vostre flotta dovrebbero tacero di fronte al 
fatto compiuto. 

On. ministro degli citeri, è Inutile che ella ri 
cordi al preskdento quello che deve fare, l'on. pre 


ni caropee rettino inerti 

ami del tarco, 
parolo: parlamentari. 
la la bruciano cità, 


di route alle 
Pros. Usi 
Imbriani 


nomini, si staprano donne, è Joi mi parla di ln 


si fucilano 


guaggio parlamentet ! 

E non poso dimenticare quella magnanima ola 
di Cuba che gema la recolare oppressione 
degli spagnuoli. 

Un popolo coma TTtalia devò rivolgere Je emo 
otro dovunque un popolo ai leva in nome del pi 
pro diitto Quota è la pulita che î pool, it 
lano imporrà fn tempo mon lontano ai suoi gi 
vernanti 

Segue l'on. DI San Giuliano. 

Egli esordisce notando l'impressione grande pro 
1 nella Camera dal discorso Nasi, e ricordando 
suo recente viaggio in Tanisia e in Teipolita 
nia per studiare le questioni cho interessano il no 

È pericoli cho minacciano l'equilibrio del Modà 
terranto sono due, a so Avriso, O l'annessione di 
Tripoli alla Francia, è lo svi 
mercio dell'interno verso le 

TI secondo è fore più grave del primo - e l'ora 
toro descrivo tutto fl lavorio che fa la Prancia per 
rendersi padrona di tatto lo stro. dell'interno. - 
non ha forse ora tale intenzione, ma è eridente che 
essa prepara tutto per poter effettuarla quando c 
sia nel nodo più sicura, 

Dal che apparo che se una politica ce 
vedute non è possibile in Italia per le sue is 
zioni democratico parlamentari, lo è altrove dore 
tatti i cuori sono uniti quando sono iu giuoco gli 
interessi del paese. 

Noi abbiano il doverò di provrelere dando ai 
nostri funzionari | mezzi di essere informati e d 
piter scongiurare i paricoli che si venisero a_m 
lati delle altre n 


va a la 


parbissimi sodditi da protegge 
glio organizzati © più ricchi 
paro fanno parecchie 000 


A Tunlsi la Francia not 


nirsi del mn ama 


tr 
Li luoghi fi lullo italiane fre 
quentano scuole francesi perehè mancano le nostre 
È gli effetti si vedono. 
Zavattari. Disogna daro i mezzi di studiare a 
che in It 
DI San Giuliano. Pasta volge 
mento patriottico si manpenga. più 
oltura è italiana. E doloroso per Malia il 
{1 primo elem 


vederlo al 


ma a nostre danno, 
si ferma sul ponderoso 


e che si presenta gravia 
mal tutti gli sbocchi ei c 
Quanto alla Eritrea dico che la diseussiono si 


dovrà fare più tardi quando el avranno i do 
menti. 

Domand 

E vero che il governo intende nominaro un go 
vernatero civile? 

Io ho sempre preferito Îl governatore civile al 


ruilitare; ma preferiseo il generale Baldissera algo- 
vernatore civile ed al militare. 

Domanda inoltre ehe cosa si Iafende faro di 
Cassala, poichè l'idea di tenerla per abbandonare il 


presidio a s uol momento del pericolo è in 


ra fatale. Ho detto che inveco di spen- | 


degna degli italisat. 
Bisogna raccogliersi, prop 


omare la nostra po 
rità nom sì 
ro alto Î 


litica estera ni nostri mezzì, ma per 
i ‘ 


Ì senso. opposto. 
. (Approvazioni vi 

Parlando della tripli 
acolo al miglioramento 
colla Francia. 


Approvo il raccoglimento purkè non_eigr 
{Jena s 
N ne 
Il Abbs Carina 
| inbrisni 


dunque ma non 


dal f° luglio al 31 dicembre 
Tribuna quotidiana . ..... 


Quotidiana, Settimanale e Mensile. . > 15 
PIETRE 


BELLISSIMO PREMIO AGLI ABBONATI 


1. Una elegante SVEGLIA BABY in 
nikel alta centim. 19, utile in tutte le fa- 
miglie, del valore di oltre Lire 10, 
(hegiuagers Lire 2) 
Chi soa destri la svegli, pod scogliro’ uo de 
saguezii poemi 
2, 1 due quadri di Venezia (la piazza di Marco ela 
Giaiscca) segiangor Le È 
ni agri i ieri 
agore Live 
4 1 due tamoni quadri dal Michottf (cn: pestorella ro 
mina o ata peivendo!a sspolione) Sgiiongute Lire È 
"Va Porno per Sîgnera di soll chine con volte 
asricciato della stare sot algnotimime di vota no: 
vità, abbriento espressamente dalle Case Gilaiiai di 
Taao; aggisogare Lire 1. 
‘Tasti vi per È 10 de segitro al'atnco dh sarà 
Anviato a rieìiesta ; aggiuogere Lire î. 
pasto airrà 


Dal fo luglio al 20 settembre 
ABBONAMENTO TRIMESTRALE 
Tribuna quotidiana .L5 
Quotidiana e Settimanale. . » 


GU abbonati trimenteali. potranno scegliere uno del 


CRONACA DI ROMA 


L'UXORICIDIO DI STANOTTE 
In piazza San Cosimato 

N fattò che. imprendiamo n narrare non è di 
stinati a destare nemmeno la morbosa cu- 
‘quel pubblico il quale r'interessa ni drammi 
passionali, determinati quasi sempre. dall'agitarsi 
furioso di qualche nobile. sentimento, cho nell'ee- 
cesso del mezzi viene a manifestarei Ton atti di 

selvaggia fervci 
Un'indoto collerica, 
sono i duo fattori pr 
notte in piazza San Cosimato. La volgarità stess 
| del caso non richiede perciò che noi ci dilan? 
ghiamo troppo nei suoi dettagli per niento dram- 

matici 

Al terzo piano della casa m. £ nella piazza 
ava il portiere dello stosso fabbricato 


violenta, e l'abuso del vino 
1 delitto consumato atà- 


10 salla quarantina, che avera seco, 
Proîa, vedova Or- 

6 anni, nativa di Tagliacozzo, è unara 

as vent figlia di lei, a nome Fsterina. 
Antunziata, sempre di primo letto, avdva un'al 


tro figlio, Oreste, di anni 30 hnplegato a) Monte 


di Pietà od ammogliato con prole 

1 Pasquarelli era un uomo dedito all'ulriachezza 
e fono per questo di una stranezza che qualche 
volta pare finare colla pazzia, Era violento, 


te, attaccabrighe con tutti. 
Jui, la moglie o l'Est 
seduti dinanzi’ ad un ‘tavolo de 


ima si trovavano 
osteria al numero 


6 di piazza San Cosimato; Fra il Pamquarelli e Je 
dom na ito per question di apprezzamenti 
intorno ad una querela nella qualo il portiere sa: 


rebbe dorato comparire 
portante testimone. 


loporre come il più im- 
Ù ? 


| Hi Pasquarelti per fur valere Je proprio. ragioni 
outro le donn non convenivano nei suoi gia- 
dii, prese a coprizle. d'ogni ndo 
loro le parole più luridnment 

Quel modo indecente di trattare due donne 


due avventori 
ho. per sopra 
csani dell’Annun- 


vpac 


Costoro presero lo difeso di lel, a ‘cid servì ad 
irritare maggiormente Îl marito 

Questi montò su tatte le furie 0 foco 
d'alta 

— lo dimo uno di loro - lo so che ta 
vuoi andare in casa ad armarti di r Ma 
va paro e torna fuori cha troveremo 
tenderci 

N Pas 


cid 


atto 


narelli ai aleò © via di 

guito dale doone in proda alla ronstima dispera» 

zione. Si portò in camera, telsa dal 

rivoltatia, e mosse por tornare all'osteria; 
la moglie 

vuoi fare! = gli gridò cen 


alienato dalla raibia e dal vino ripelò 
alla donna gli oltraggi più sanguinosi, è siccome 
essa in setondere che non. uscisso 
cusa, quella belva sparò duo col revolver a 
sulla testa di Annunziata. Ta poveretta 
o ato In coi comparita 
a anche la figlia Esterina 
o co n°è anche per te — urlò il por 
ticre rivolto alla figlinstra, e, avuto libero fl passo, 
si slanciò di coma per le scale. 
Tn fetrala però trovò Il Moscatelli e 


rd 


nel mov 


Prosperi 


che aiatati da altg), piombarono sal forsemato © 
disermatolo, lo ridussero all'itupotenza. 11 Pusqu 
relli avrebbe passato un brutto quarto d'ora se 
non foesero sopraggiunte die che Jo sot 


A ta indignazione i cittadini 


e abita in un altr 


fatto Î1 fr 


mento nella medesima piazza. 
Mi È figli cotero. all'ospedale, ma. nom 
o a vedere il cadavere della madre. 
sto il fatto nella sua capricciante est- 
nt intorno alla terribile” frequeo 
cmane, Fiscono addisittara spacci anche per 
I ramo fare altro ch 0 ci) che pi 
Hiamo det 
- er 


ANCORA IL DRAMMA 


DI VIA NAPOLEONE III 
Domani il giudice istruttore arr, Marr 
recherà al carcero di Regina Coeli per interrogu 
Primo Be iso Tnes. È 
terrogator importan 
solo inquanto servirà a stabi! 
delitto debi 


lo, confe: asmersi recato 
al negozio e di avere preso da un tiretto Îl revolver 
coll'intenzione di serviesene nel caso che nveme tro 
vato Îh.casa l'amante di sua sor 

x o giudica sj recò a visitare. l'abila- 


; .L10| 
Quotidiana e Supplemento settimanale. > 12 | 


| fuori p 


ziono del Penrenuti dove trovò diversi mobif im- 
bratiati qua e là di-sngue, e in posizione tale da 
conferiro certezza che vi sia stata collattazione © 
forse insegalmento da parto dell'accisora. 
Tersora allo 9 il cadavero della vittima 
trasportato alla sala nc 
tolomeo, e stamattina 1 dottori Parlavecchia e In 
glleri in presenza dell'avvocato Mazzucchelli, hanno 
proceduto all'antopsia. Da questa è risaltato che 
tro furono È proiettili dai quali fa 
lo fu trovato tra 


vonno 


lpita l'infelice 


corelirale, e il terzo, penetr 


dostra, aveva forato Il pc 
presso la colonna verte*rale. 

esì constatato ch 
riam o xi era velato far cr 


mpesto, chiuso 


vasi în istat 


% Rai 
‘amante ferito, Lorenzo Segneri, va sempre ii 
gliorando, Domanda di contino notizie della po. 


di lai pende un processo nel quale è seca- 


THEHATRI 


apotlazalo di famiglia col 


Questa sera al Costi 


rereno di Sant Giusto, di Libero Pilato, 4 Gi'incanvemienti 
del divorzio. 
Quanto prima Mergherit 


driumma tn un ato di 


x 
Jo ehe questa mera sl Valle, ba Tuogo lo sp 
d'onore del bravo Mastratehio 200° Il Marito. di 
Nanniîno, 1a parodia di Ermete Novelli n 1a Tropedia 
x 


Ieri, alla Sa!a Paleurino, ebbo 


Juogo devant 2 n 


meroro ed intelligeata pobbiico, il taggio degli alllevi del 

Viallalatà Pelimior, Tulti furono vicammate applsudii, o 

spociatmento piacqueco i voli della signorioò | Piazaî, del 
Ti Noln, Mazzino, Galamiai e Martini 

all'audizione Ta signora ‘Tax; Marchetti, 

‘quali espressero al valeala Insegnante la loro 


er 
Spettacoli del 29 giugno 
Opetrzmet (re 0)*— Compagale! drenata 


MarchisIaggi: JI croma di & O0u 
del dicorsto 

te (ore 9)., — Compagaia dialettale napoletana del 

cav. Eieanlo Scargella: Srme 

Quivimo (ose 9). — Jon 


2''ou med 


(opera). 


sato di aver sedotta un'altra na minorenni Manzoni (ore 9) — Drammatica compagnia diretta 
Segneri ha diverso. ferite non gravi al capo o Onorato: ‘Ferreol. 

che gli farono prodotte dal Denventt coll'impu. | Polltonssa Ioate (ore 9) — Dramaatica cm 

guatura del revolver. La lesione più grave la ri | PENA Resia) iso di Vico Ener 


xrtò per un colpo di revolver il cui: proietti 
metrato dalla schiena gli giunse fin verso Dl 0 
dalla parto opposta, da dove fu estratto. 


lo 


n 

L'inaugurazione del monumento ad A- 
lessandro Gavazzi. — Stamane, nol cimitero 
evangelico del Testac è inaagarato il raomo- 
mento eretto in onore di Alessandro Gavazzi, il 
buraabita ribelle, ben a ragione chiamato il Pietro 
l'Eremita della crociata nazionale. 

1 monumento, fattura del giovano e già noto 
scultore Raffnele Cotogni, è riuscito bellissimo nella 
sua semplicità. Tutto in marmo; è alto poco più di 
tre metri, e consiste in una grandiosa scalinata con 
basamento scorniciato che sorregge il pilastro di 
stilo romano. Sopra questo è il plinto cho sopporta 
l basto poco più grande del vero. 

Alla inaugorazione che ha assunto l'importanza 
di una vera solennità, per quanto vi fossero veluti 
timitaro gli fnviti at soli correligionari, sono’ Inter 
venute lo rappresentanze del Comlilo dei voterani 
è dei Relnci dalle patrio battagl 

Il prof. Chierici, uno del pochi cho siansî man- 
tepoto fallo al compagno di copiazine, di tat 
taglie, d'esilio 0 d'ideali, nel parlare del Gavazzi è 
stato felicissimo è veramente ispirato. Rendendo 
omaggio all'ingegno, al cuore, alla sapienza e alla 
probità dell'insigne patriota ha concinso col dire 
che il Gavazzi viso degno d'esser nato e morì 
degno d'esser vissuto. 

Îa cerimonia è riuseita — come abbiamo det- 
to — solenne, ma non talo quale sarebbe conve- 
nuta alla memoria dell'uomo che si è voluto onorare. 

Tl monaco sfidatore del papato, l'ardente patriota, 
fl compagno indivisibile di Ginribaldi, il prodieaiore 
ilastre, meritavano qualche com di più cho una 
modesta riunione con intervento limitato ai soli 
evangelici. 


toi 
E Poeta, il simpatiso giornaletto umerintivodialet. 
tale diretto dal collega. Pizziranl, sonpanderà per tro 
toesi la quo pubblicazioni. Lo ripronderà il 37 seltombre 

prossimo coa moro f®rmato x colori 
in piazza Cotorina susserà questa sera, dalle 
10, il conoitto dall'11.0 fanteria, eseguendo Il 


+ Motivi popolari ‘» Stromel — 2. Pralati 


Disot — 3. Resigisenzo - « Trovatore > 
Pot-poarri = = Mignoa » Thema — 

Momento municala,e Schubert — 3) AlaueWto  Hec 

— e) Mareia turca - Motart 


Saggio di recitazi 
l'Esedra, di ©: solette è intel iure” 


orina lesa Rallio, gli alunni baono dato ua smprio 

di mocitazione e di pimmoforie, che non poteva aver suc 
sà lociigAlert Sira presente alla piocola feala peo: 

degtica ancho la signora Atmalle” Semo, 

scuola. 

I bamnbiui © le bambino delle wario dlami hanno rec 
tito è hanno suonato al piupo cea uns precinivo» e con 
na garbo v 
Mdera l'auiguo n 
IR Hlanni vien GOA direttrice to 
della maesira dl deci 
ditta maeetra di musica sigorina Maria: Ventee 
pratutto della signorina Mida Balllo da euì dipmndo la 
direzione della seuola di piano. 

L'«Economista d'Itnita » pel sio nanero 
40 /ri Ra dato una Ue novellà al soi Abbonati e lettori 

Laigi Lazzatti è Paolo Bossili asvimeno cal pelimo tugliò 
prosimo la ciprema direzione dello pregevolo effmerid 
® nuovi scrittori, antororoli per dottrina e competonti per 
Saperienza aquistata nei pubblici negesi, collaborerammo 

1'scetri complimenti 

© grave ferimento di lormora fuori 
porta Mingione. — Nell'orteria 

a Maggione, tro 
eria 


Clo oltro che de 


signor "Do 
nie d'aonì 49 da Aquila, so figlio Giusepp 
mettiai è Gabriele Valentini. 
Ad ua certo punto fra 1° 
gene sal è 
"anche Sì gare 
i, sopenziole 


‘ gli operai! nacque, per 
line, alla qualo. prese 
Fal 


pa 


i amiel dell napoletano si 
sa ud colpo di ban 


farroria Tuxol 
Stamane 11 Valentini e 0 Oi roso arredi 
dal dalagato Tora, quali supporti complici del ferimen 
La grave disgrazia di quost'ogzi fuori 
porta Pia. — 0; * mesa’ p 
Lisvinatto guindicente Medardo niilento al 
Esrso diletla palezzo Siti ste 
dal Gli pur fur salice delle. piute rampicanti, el 

ano di una \roppo iafuori, perdetta l'e 


della 


quilibeio è andò a cadere sal marciapiede 
‘Accersero pronttmenio alcuni © 
È medici rimontratono sl povero giovano la fiati 
della qplaa dorsale è la commezione carbrala, per coi lo 
Gindiearooe te perieoto di vita 
La morte di un bambino caduto dal 
quinto piano. — 0 
Mo di quattro auni, a 


mtiro in qu 


a ad alcane faccende ln © 


- 
ALLE SIGNORE 


via del Tritone 23, Roma, 


“LA SARTORIA C. SEGRE 


da Pitaza Pontaga di Trevi ui è tras 
Caudio, 109, ve 


Gta Ragiand - So > i 
Osservazioni meteorologiche 
fatte nel R. Osservatorio del Collegio 


Roma, 29 giagno 


Pilggmnetso è ridotta a 0 ai mare Lal 
stazieliò di 10,9). 
iar@uotro a mos 5 


Termom. centige, maniar 
Unalatità a massoll relativa 33; 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Due sedute. 

Nella seduta antimeridiana cominciò la 
discussione del progetto di logge per una 
inchiesta sull'amministrazione ferroviaria. 

Nella seduta pomeridiana, svolte le in- 
terrogazioni, cominciò la discussione del 
bilancio degli esteri, della quale ci occu- 
piamo in altra parto del giornale. 

Parlarono glì on. Lucifero, Pellerano, A. 
Valle, Nasi. N., Imbriani, Di San Giuliano, 

Il discorso dell'on. Nunzio Nasi, molto 
ascoltato e molto importante, fece” grando 
impressione sulla Camera. 


AL SENATO 

Nella seduta d'oggi il Sensto approvò alcuno 
loggine. 

' ministri Colombo, Gianturco, Carmine presco- 
tarono rispettivamente i bilanci del tesoro, la do- 
manda d'esercizio provvisorio, per luglio, 0 i bi 
lanci dell'istruzione e delle 

Domani seduta allo 3. 

IL RITORNO DEL RE 

Stamano alle 4,30, accompagnata dall'onor. Di 
Rudini, ha fatto ritorno in Roma il Re. 

Alla stazione non era alcuno avendo il Ro di 
spensato le autorità dal recarvisi. 

LA SENTENZA DEL PROCESSO BARATIERI 

L'onor.. Ricotti ha presentato oggi alla Camera 
copia doila sentenza’ pronunziata dal tribunalo 
dell'Asmara nel processo contro il generale Ia- 
ratieri. 


UN NUOVO « CATENACCIO » 

Oggi allo 6 sì è riunita d'urgenza la Giunta 
del bibncio per esaminare il progetto cho. cor 
verto in legge il regio decreto di cafenaccio che 
comparirà questa sera riguardante. la seguente 
nuova tariffa sullo granaglie © relativo farine. 

Granturco bianco 7,50 — Farina di granturco 
bianco 9,50 — Orzo 4 — Granaglie 4,15 — Fa 
no di granaglio 3,15 — Farine di riso 
Farine di segala 6,50 — Farino d'orzo © d'avena 
6 — Farine di. lino evcotone 

Dopo breve discussione, alla quale presero parte 
Rubini, Saporito, Visocchi, Chiaradia, © Picardì fu 

Saporito: 


essa 
I progetti Cochery alla Camera francese 
(Nostro ieleyramma particolare) 
PARIGI, 29, are: 6,13 pom, —. (Yacepo). Nèe 
ho potrebbe imaginare. che oggi abbia princi 
| fio alla Camera la tanto astesa discussiono gene: 
lo del progetto "relativo alle; imposto diretto 
rallo entealo è amo nd osso mssimilto per l'e. 
sercizio 1897, tanto l'nula, lo tribune © i corridoi 
tono spopoial. 
| ‘in priacipio di seduta Doumer: presenta un 
sia globale 
| tolo il precede 


‘osso giù. presentato 

ma sopprimendovi 
la clausura sulla dichi redditi e mo» 
dificando il sistoma di nomina dello Commissioni 
per la valutuzione doi redditi stessi, che suscita va 
Hate ostilità. 

Vi sono trenta oratori iscritti 

Parla primo il radicale Migeot, ostilo al pro 
getto ministoriale. 

e, 
ll duello neli'armata tedesca 

BERLINO, 29, ore 1 pom. — (Hermann) Nel 
Ninistero della guerra si sta redigendo una me- 
moria sul quesito: come si possa estirpare il 
duello nell’armata. 

Si la fatenzione di cominciare una propaganda 
simile a quella che in loghilierra fu intrapresa 
dai principe Consorte e dal duca di Wellingtboo, 
i quali dichiararono dovero imprescindibile di un 
uomo e di un soldato riconoscere e confessare il 
proprio torto, evitando cosi lo così dette que 
stioni d' onore. 

L'imperatore si interessa mollo a’ questà fic- 
‘enda, specialinento dopo che nelle: due ultimo 
cllimano ebbero luogo nell armata. prossiana 
vo mortali 


sui redditi da 
blnett 


mis pria» 
Ea Spagna a Cuba 
11 berretto al nunzio Cretoni 
(Nostro teleyramma partie.) 

MADRID, 29, ore 41 antimerid. Ramon 
Essondo siati arrestati all'Avana gli autori dei re 
centi attentati anarchici, fa scoperta una poderosa 
organizzazione anarchica nell'isola. 


x 
E' arrivata la guardia nobile apporiatrice do 
berretto cardinalizio al nunzio Cretoni. 
L'imposizione sarà fatta dalla regina roggonte 
ergi 


Cose di Napoli 


(Nostro teleyramma particolare) 
Mapoli, 29, oro 3 pom 
CRISPI A NAPOLI 
(K ieri 
di Prancesco Crispi a suo presit-lo, | 
che provvederà serinmente 


Nicotera, l'Astoci 
stendoro 


quo 
pote 
simi 
Mw 
sond 
dato 


® 


roprogetto cho ripropone il progetto d'impo- | 


glio, non considera che le passioni ond'è Ì 
cata quest'opora, avranno la Joro giusta sula 
quando sarà sen vicina alla caduta del ministro 
l'influenza © il prestigio che Francasto Grispi potrà 
esercitarò a capo d'un centro politico, cho chia- 
merà a raccolia tutti gli antichi ei nuovi seguaci 
del partito progressista meridionale, 

Coloro che, dimeatichi delle loro tradizioni, 
troveranno che il programma. iberalo si svolge 
sotto gli auspici del. gabinetto attunle, - finiranno 
per accorgersi. presto. della falsa via che vogliona 
percortore, sedotti da un miraggio che non rio: 
sco nemmeno ad acciocarli! Essi non sono che 
dei disorientati. 

E° già compilata la lista d'un primo nucleò di 
naovi soci doputati che si pongono a capo della 

iuzione "dell'antico sodalizio liberato. Essi 
sono: Miceli, Damiani, Muratori, Rontivegna, Fusco 
Alfonso, Palamonghi, Leonetti, Colaianni Federigo, 


Vetroni, De Bellis, Scaglione, Compagna, Spirito 
N 


Re, Squilti: ed altri che saranno ammessi man 


mano. 


sto nuoro movimento politico, sari tra breta 
completainonto coneretato; 6 in quanto a ciò chia 
farà il portito liberale nelle future elezioni ammi- 
nistrativo, si saprà anche tra brove, ma senza chio 
l'un movimento sia connesso all'altro. 


BORSE E MERCATI 
BORSE 


vaLoni Tessera puma 
Rent Fe 300 mn V| — — 
DL" 201 pinco | 10005 
Mo diopr:.c=| 10467 
Rendita aaa 8 0x0 Le » | 189.00 
Combo se Lastra ne 105 S| 
Kaori ssi. # Médid: > | —= 
Combi mllitata - toc | == 
Rendita Tura fu ian 
Banca di Parigi « HE 
Pgisano8 0901. Blicua 
sam 

22 | si 

sr01o 


Rendita Rama 3.09, 5 > 
Bancadi Pranzia . sc 51» 
Camblora Made © : 


è veramento dotata di ottime qualità > 
Prot De Giovanni, Padova. 


« FRANCESCO 
GIUSEPPE ” 


[NOLA (Napo:l) siabiilmonto rica» 
rica, co0 daga term 
rente eletteiea. Dotteri 


è Mdroterap 
Mottola è 


aggio e cor 
sa da La 5 
aura 


© Agli stomachi delicati 
Musso Fork le sienico ddiazio dl’ digoaiano Lata 
Doe 1 pela cioe venia 
Mi Pia atto” paserai 
erani 
figata 


sive ammalato, 


Sato, cicà 1 sale dell 
dalle sorgenti dello Stato fr 
è Catena 
Vi è una grande difrenza di 
questo vere pastigilo di Vicky o Je pastiglie la commer 
la, delle dl Vicky; Votta la diterenza che vuisto fra di 
Îa materale di VichyStato e il sale di soda io com 


eusto è d'azione tra 


Marcia. Isigoto quisdi msmpro lo parole di Pantigio di 
'VichySlaio sopra la acolole mélalliche sigillate 


avorevole occasione per il pubblica 
TRE VENDITE ALL' ASTA 


Nella casa (primo pian ria Palermo 97 sl 
vendono tatti i mobili co i fn armadi abete 
di Moscovia, comò, armoir, pilartrini, tolette, letti 
in ferro vasto, paglioricci ‘ parimenti di ferto, man 
terami, coperte imbottite, amorini, poltrone © seg 
gole, sopramobili, ottomane, tavolo da pranzo, ta- 
voli da stico, crolenze @ sopracredenze a cristalli, 
porcellane, lumi a sospensione, specchiere 
dorate, tende, portiere, poltrone da ripo», serivi 
nie e tavoli da lavoro, honchè tulti gli attrezzi da 
eucina. Occasione favorerolissima per chi devo mon- 


tare cas e villini par villgiatara: tatti mobi 
stato. 


ussti, una in buonissimo 
immediata 
della ca 


Vendita di Muli 


Una parto dei muli che }'tuno fatto la campaj 
a Ateo pino tar) oadi, dorari ta 
“del R. Esercito. 
Ni suocessivi 
Coloro i quali 


premo Î porterò 


rivelgero 201 
dante di 


{Terme di Porto d'Ischia 


Atomo Re 


__Appendice del 30. giugno 1896 


la suonatice. d'organetto 


Grando romanzo'di SAVERIO DI MONTÉPIN 


‘Proprietà letteraria della Tribuna 


Riproduzione brterdatta 


Commosso, dalla sua storîà, Îl vecchio soldato la aveva 
narrata alla moglie 0 all figlio; o allorchè Maglore si fa 
ceva udire alla loro porta egli non se ne andava mai colle 
mani vuote. 

fl‘suonatore d'organetto girò Ja_ manovella © rintrona” 


xono le note stridenti della marcia indiana di Sellenick. 
Lo finestre chiuse della casa si aprirono subito. 
ina. di esse apparve il volto marzialo o i lunghi baffi 
i del comandante; all'altra due graziose testiné bruno 
occhi neri. 
tico afliciale .sî voltò verso le figlio. 

— E' il nostro bravo Muse, disse egli — Non lo a- 
vevamo veduto da un pe ci narrerà meglio del 
‘Giornali il terribile dramma di Saint Ougo= 
Lo finestre si richiusero, 


— pensò il monco che, assordato dalla 
marcia indiana non aveva udito le parole pronunciato ”al 
primo piano. — Mi pare che quesl'aria oggi non ada loro 
. Avroi dovuto attaccare lo Campane di Corneville.. 

Non appena ebbo terminato di formulare. questo , 
Sicro.che, vide usciro dalla casa Jil comandauto seguito 
dalla moglio e dallo figlie, 

Tulti © quattro si diressero verso ‘il caricello; 

Mogloire, rasserenato, continvava.a girare la manovella, 

ll nome del suonatore d'orgeno era Aisto impresso (i 
nostri lettori forse so lo risordano) nella: nota. comunica 
alla stampa a cura della profettura; e coloro che conosce- 
vano Magloire non avevano pr 
dendolo citato per un atto-di 

Il cancello sì apri 

N monco lasciò la sua manovella ed esegui con la &- 
nistra il saluto militare, 

li comandante gli steso la nisno che Magloire strinse in 
modo cordiale quanto rispettoso. 


— A mio bravo amico — disse l'ex-uffcisto - bisognerà 
occuparsi Sempro di soit 
Il'monco lo guardò, sbalordito, 

Eh sì; perbocco i... — prosogui il comandante - seb- 
ben ridivennio semplice borziose voi” compite  sompro 
degl alti gloriosi!... Nel'incendio di Saint-.0uca, malgrado 

io che vi manca, vi trovavate sul posto uno del 
primi, forso il primo, per poriaro 

— Signor comandante — replicò il 
una cosa naturale ® Bisogna pure aiutarci a vicenda in 
questo basso. mondo ? 

— E° vero, ma questa bella massima 

mettono in pratica Sicchè l'incendio dell'o era pro 

îl risultato di un delitto-e non di un accidonte ; cl 

drone, il signor Riccardo Vernière, è stato realmente 
o © assassinato ? 

— Sì, signor comandante, insiome alla guardiana di cu 


ecco la ne 
Joi canto indicava Mera alla qualo 1 ricordo da 
ipetaetena dagli occhi grosse lagrime. 

Le due (o la baciarono per consolaria, 

Il cor interrogò Magloiro ch gli narrò Lreve- 
monte le peripezie tremende della notte del delitto. 

Quando ebbe terminato, il vecchio ufficiale assai com- 
mosso dal racconto esclamò : 

— Ab, ma sapete, mio caro, che voi siete un uomo 
come pochi, un uomo eccezionale! 

‘he cosa, signor comandante? - chieso ingenua- 
menie il monco. 

— Come sarebbe a dire in che cosa? Mo prendendo 
questa povera bimba con voi! Voi vi mettete addosso un 
carico che dovete duraro della fatica a sostenere! Voi com- 
piote una vera buona aziono mio caro! Ciò somiglia al- 
quanto a una follia, ma vi porterà fortona ! 

niro dicova questo, il comandanto aveva aperto il 
portamonete. 

Ne cavò.una moneta d'oro © fa mise in mano a Marta 
{l cui volto divenne rosso, di porpora. 

Madre © figlie seguirono l' esempio dato dal capo della 
famiglia © în tre ingrossarono di quindici franchi il tesoro 
lella bimba. 

L'ufficiale teso nuovamente la mano al suonatore d'or 
ganeto. 


fenite più spesso da queste parli, mio caro, gli disse. 
La vostra musica ci farà sompro piacore ! 


mor comandante, grazie dî tatto cuore, 
® grazie anche a voi signoret — replicò Magloire a cui 
Marta aveva consegnato il denaro raccolto. 

Poi, mentro In-(anciulletta: faceva una bella Yiverenza, 
egli salutò cavandosi il berretto "di falsa lontra © spinse 
avanti il suo organetto. 

Alle case ove sî fermò di i a 
era avvenuto, quasi senza varianti. 

Padroni e domestici si recarono a interrogario e gro» 
| se monete d'argento caddero nella manina di Marta. 
|| Nagloire pensava: 

— Se continua cosi, saremo milionari prima di arrivare 
a Courbevoio per la colazione! 

E infatti la cosa continuò. Ma si comprende facilmente 
che le interrogazioni e i racconti, succedentisi senza tre 
gua, rallentavano a un punto tale îl giro che a mezzodi 
Îì suonatore d'organetto non aveva visitato ancora la metà 
dei suoi clienti di Clicheis-Caroane. "oa stà per hr 

Egli pensò che non bisognava aspettare 
faro colisione a Marta © por daria "inche lai. te 

Per conseguenza sì formarono fn una trattoria 
© ad un'ora © mezza ripieliarono il loro pellegrinaggio. 

LAVIL 

Como al mattino le fernidie furono lento © prolungate: 
i doni del pari afMuirono. 

ara pre calare la noite e Magloire aveva terminato 
na il suo giro di Clichy-la-Garonne, 

mava tornare a Saini-Quea. 

Il monco suonò la ritirata. intuonando "Il valtzer © delle 
| Rose è delle ciliege. 
— Cantalo mentre suoni, mio buon «amico = gli: disse 
Marta - è tanto bello! 
| si in. quei mentre avanti alla cancellata dî 
ue pi nol quale passeggiavano gruppi di gio- 
vani d'ambo i sessi 
|. Magloiro annui al desiderio della bambina © ‘uton$ la 
| prima strofa della sua canzone: 
| Fzayez-vous, espribs moroses, 
Chantes, fille, chantez garcons! 
Voici venir Je tempe der roses, 
Des cerise ot des pinvos! 
(Rallogratevi amqpiit Cantate fanciulle, 
1 Viene il tampo delle rose, delle ciliego e 


‘o ricominciò quanto 


vani cantato! 
lei. passeri 1) 


7 canto accompagnato dall'organetto era ‘d'un ottalio 
assai grazioso. 
Le giovani comitive si formarono per ascoltarlo, poi sî 
avvicirono al cancello © allrchò egli ebbe terininto; 
una pioggia di monete di argento cadde intorno ai suon 
ri ami 


"urta portera destra © a sinistra per raccoglierio. Lo 
sue manine erano piene. 

— Ah, come è divertente! - mormomva olla incantata. 
qu Bagloite ringrazio o riprese com la bimba ta via di Sai 


Nentro camminava, Narta ripetova îl valtrer dello Rose 
è delle Ciliege. 

Lo sapeva già a mente e lo cantò al suonatore d'organetto, 

— Ma bone, benissimo, piccina min ! le. disse. - Quando 
faremo la seconda uscita, canterai ta il valtuer e.io ti 
scenic call 100! Vedrai che eett 

tu mi dia prima una lezione. 

Gotta; give ta-6o4 no abbi sogni 

Giantò da mammà Aubin, Magloîre fece fl conto del- 
l'incasso della giornata. 

Esso raggiungeva una cifra talmente inverosimile che 
egli poteva credere appena si suoi occhi. 

‘Paro bisoznava cedere all'eridenzà, 

— La fîietà per la min cassa, pensò vgli, e l'altra metà 
ger la int. Arrivò ooo mie lame "un. Da 


Mg pranzò con molto appetito insieme alla piccola socia 
foce ritorno al suo domicilio. 


N dispaccio invisto da Daniele Savanno a Claudio Gri- 
vot avova grandsmente sorpreso il contromastro, pià as 
Sii preoccupato per la presenza di Roberto è Parigi. 

La sua inquigiudine raddoppiò. 

Una quaniltà di appreosioni della pià orrenda vstura 
gli assediarono la mente che si perdeva in vane congetture. 

Che cosa dungue accadeva ? 

Perchè il magistrato gti chiedeva di tenersi l'indomani 
a sua disposizione e a disposizione di Roberto Verniere? 

Egli si faceva questa domanda o naturalmente non vi 
poteva rispondere. 

Che il suo complice non gH avesse seritto da Perlino, 
gli sembrava nataralissimo, potoodo una lettera divenire 
Sempre compromettante. 


Na come mai Noberio, dil momento che si trovava a ! 
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erale gontistono In poco tempo e radiealsente con l'uso 
Eresto pianta ciel Beni, la cui vrtà  antisiflitica o depera- 
te al ‘indroszio e "ll'indio senza. possedere di que. 


sti medicinali è nocivi effetti. La eura completa: pillole L. 10; 
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IMPOTENZA STERHITA] 


‘ Grandiosa VILLA APRILE: 


RESINA-TORRE DEL GRECO a 15 minuti da Napoli 
() circondata da glardini e dal parco. 
Stazione climatica di primo ordine a 15 


Parigi, dal momento ehe aveva-nvato l'audatta d'fecore 
ad assistere al lo del fratello da loi assagsi- 
nato, non aveva trovato mezzo di dargli un appuntamento 
l'accadut 
ki tal et cià e, lo ripetiamo, viveva con In-feb- 
m:zz0 nd ansio di morte. 
Come era stato stabilito al mattino, la far 
si trovava riunita alle sei in casa del giu 
Roberto © Filippo non avevano perduto il loro tempo, 
Essi si erano messi d'accordo per mettere in carta lo 
basi dell'atto di società che stava per intervenire fra loro 
© la figlia di Riccardo Verniere. 
Allorchè giunsero al boalevard Malesherbes con. la. sì 
ra Verniére, Daniele Savanne non aveva ancora fatto 
dal Palnzzo di giostizià ui 
Furono introdotti ella stanza di Alina. 
ue Frentano eno debole giovane ebbe nondiniimo 
di alzarsi dalla sedia © di fare alcuni possi por 
Facsra incontro sl paovi artivti. 
Ella era stata messa al corrente dall'amica Matilde def 
di Roberto. 
È fa con lagrime dì commozione che la fariciulla rin 
graziò lo zio © la moglio di lui. 
— Cara creatura — le disse Amelia stringendola fra le 
braccia - noi vi renderema la vita tanto dolce, vi ameremo 
tanto, che finiromo per cicatrizzare ie forite del cuor vostro. 


— Ab, si junse vivamente Filippo - voi -surete 
malto amata © vi sarà impossibile di non contfaceambiarci 
le affetto ! 


Il ritorno dol magistrato interruppe il coltoquio, 0 poco 
dopo tutti si sadevano a tavola. 

ll pranzo non poteva prolungarsi di troppo, perché 
Amelia alle nove © trentacinque. 

Allo novo ella baciò teneramente Alina © si avviò alla 
stazione ferroviaria, nccompagnata dal marito, dal figlio, 
da Daniele e da Earico. 

Prima di separarsi da Roberto, il signor Savanne gli diede 
api sento per l'indomani maltina alla staziono del Nord. 

Lrchitesto di cui avevagli parlato vi si troverebbe alla 
nove © mezza. 

Andrebbero a visitato il luogo dell'officina fn 
si metterohbero d'accordo riguardo ni lavori di 
zione @ andrebbero quindi a Neuilly per visitarvi la pro- 
prietà in vendita di cui il magistrato consigliava l'acqui- 
sto alla signora Vernitre. 
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